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TRAZIONE ITALIANA 


CORRIERE, 


..JA Roma, domenica, per la commemorazione 
della breccia di Porta Pia, i rifischioni hanno vo- 
luta fare la prova generale dello spettacolo che 
preparano allo zar... ma il fiasco fu solenne, 
giacchè Ta prova è completamente rientrata, Sva- 
nità ugualmente lo spettacolo? Speriamolo! per 
il decoro non tanto dell'Italia che ci ha nulla a 
vedere, ma dello stesso partito socialista, Intanto 
fioccano da ogni parte le disapprovazioni: F 
zilai, Sacchi, Fradeletto, Ferrero, Clemenceau, 
tiltti coloro che, ul disopra di ogni aspirazione 
umanitaria, politica 0 sociale, hanno un brici 


olo 
di cervello a posto, disapprovano un movimento 
ché rapprosenta una discesa dell’intellettualità.... 
e del senso comune. 

I giudizi più benevoli sui fautori di una mani- 
festazione così insensata sono inspirati a linguag- 
gio da psichiatri. Il fenomeno è considerato sem- 
plicemente morboso; come la situazione del mi- 
nistero democratico che ci delizia, è considerata 
patologica. 

A Maderno, dove Zanardelli villeggia, è un 
via-yai di infermieri politici. Si pensa ai ricosti- 
tuenti, ed uno di questi, pare debba essere il de- 
putato Giuseppe Marcora, dell’antica Estréma 
Sinistra classica, quella che, otto o dieci anni 
sono, dovendo deliberare sull'indirizzo di risposta 
al discorso della Corona, impugnava che sì co- 
minciasse con la parola “ Siro,, 0.“ Maestà », 0 


ACQUA MATTONI 
DI GIESSHUBL. russo CARLSBAD 


Trovasi NEI NEGOZI D' ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


= 3 
ARTURO VACCA 
LIVORNO 


si consolava suggerendo la formola # Al Re!, 
Marcora, dopo il momento critico della visita 
dello Czat a Roma, dovrebbe rinsanguare, a 
quanto pare, l’esausto ministero Zanardelli, che 
nel deputato di Sondrio troverebbe il suo digesti- 
ble cachet! Buona saluto!... E quando c'è la s 
lute $ a j'è tot!... ,, come dicono a Bologna. M 
il Marcora, che rinvierebbe l'assunzione sua al 
ministero per gl’interni dopo la venuta dello 
Ozar, non indica di trovarsi già egli stesso in 
condizioni politichè....patologiche?... 

* | 

Dall'Inghilterra vengono esempii molto diversi. 
Anche là il lungeemMistero conservatore è in 
crisi, ma è una crisi chè rivela la salute dell’uomo 

he l'ha determinata: di Chamberlain, 

Questa sua uscita dal ministero è un atto di 
energia e di forza, sebbene appaia un atto di 
stanchezza. Egli, nel $uo grande miraggio impe- 
riale, vuole che la vecchia Inghilterra, gloriosa 
per la sua fede nèl libero scambio, cominci a 
fare la politica doganale che fanno gli altri. L’A- 
merica del Nord e la Germania invadono i mer- 
cati mondiali inglesi. Chamberlain, in nome della 
difesa imperiale, dice: premuniamoci ; alziamo le 
nostre barriere, perchè"gli altri abbassino le loro. | 
La questione è scottante in Inghilterra, paese di 
tradizioni. Il 

Tuttavia in ciò il pfimo ministro Balfour era 
d'accordo con ]ui: che cioè quel libero scambio, 
assoluto , senza ricerot di reciprocità , che era 
buono èd utile 50 anni fa, dovesse modificarsi 
ora per nòn far la pafte del minchione. Ma Joe 
Chamberlain vuole Mbltre costituire. una le 
doganale con Je coldîfie: e qui Balfour è con- 
io. Il primo ministro ha esposto la contro- 
îa in consiglio dei ministri il 14 settembre; 
è il giorno dopo, con esempio rarissimo, la espo- | 
neva al pubblico in un opuscolo intitolato: Note 
economiche. Così in Inghilterra si trattano am- 
piamente, pubblicamente, le questioni più gravi; | 
e l'opinione pubblica Je discute, vi si appas- | 


siona.... come nei paesi latini non succede che 
per i pettegolezzi e per gli scandali. Ma il mezzo 
termine non scongiurò la crisi. Per la parte che gli 
era negata, Chamberlain si dimise; per la parte 
che gli era accordata, si dimisero altri due o tre 
ministri fedeli al libero scambio di 50 anni fa. 

L'esempio di Chamberlain, che, in pieno 
trionfo, solleva una nuova questione, si fa fi- 
schiare dagli operai che lo acclamavano (si fischia 
anche in Inghilterra !) ed.esce da un ministero 

li pareva il più forte, l’anima dirigente/— è 
un esempio straordinario, è uno spettacolo che fa 
credere la politica sia qualcosa di meno ignobile 
che non paia altrove. 

L'uomo forte esce dalla scena, non come vinto, 
ma come un lottatore certo di prossima vittoria. 
A 87 anni, non s'appaga di una carriera trionfale, 
non si aggrappa al potere; ma si appresi! 
battaglie. Ad un giornalista ha detto : 
sono andato, ma fra sei mesi, ad elezioni compiute, 
ritornerò avendo dietro di me l’intero paese! ,, 

L'intero paese! Chi lo s Certo, l’uomo che 
con energia ostinata la condotta a termine la 
dolorosa impresa sud-africana, è ben capace di 
guidare in tutto il Regno Unito una formidabile 
campagna elettorale col programma di fat rima 
nere l'Inghilterra nel mondo il miglior comp 
tore e il miglior mercante. è 

Joseph Chamberlain con l’entraîn del suo tem- 
peramento, si mostrò al pubblico in tutto il suo 
a, e queste energie di portamento piacciono 
a tutti i pubblici, a cominciare dall’inglese, 

* 
rto una crisi ministeriale in Inghilterra nel- 
lora in cui si disputa di un intervento comune 
delle Grandi Potenze nella Penisola Balcanica 
tutta in fiamme, non è quello che ci voleya per 
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———— GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


un popolo che ha interessi in tutto il mondo e 
in Oriente specialmente. Ma | intervento nella 
Macedonia non verrà così presto come le fantasie 
dei novellieri sì figurano. Reggimenti ture hi da 
distruggere e vi bulgari da abbruciare, ve 
ne sono ancora, a quanto pare, Poi vi sono i 
Congi della pace, come quello interparlamen- 
tare chiusosì pochi giorni addietro a Vienna e 
quello internazionale apertosi ora a Rouen; con- 
gressi che, per l’ umanità, dovrebbero, in que- 
st'ora, essere per la gue contro le acquie- 
enze e le lente: della a. Ma essi 
pregano pace pace pace i e macedoni 
combattono... perla pace! A quando, in favore 
della pace, un congresso per la guer 
Guardatevi attorno fin che volete, « 
tutto, con gli scopi più 


dapper- 
ci, è sempre guerra 
che si combatte amo delle cose del 
nuovo regno di in Serbia. Le parole 
bibliche tu es Petrus et super hanc petram con 
quel che segue non’ sono state dette per lui. 
Nel suo esercito il pretorianismo fermenta le 
rivoluzioni. I meno hanno tirato i più nel giu- 
10 addosso ad Alessandro I e a Dr » ora i 
più vogliono tirare Pietro I addo: ai meno, 
addosso a antotto ufficiali che idearono ed 
eseguirono la regale sanguinosa soppressione. 
Se non fu guerra civile quella, non saprei quale 
altro esempio tipico trovarne; e mentre in Ma- 
cedonia il ue corre a fiotti, e bulgari, ma- 
cedoni, turchi se ne inebbriano, come di vino; 
da tutte le parti si grida: paco pace pace, da 
disgradarne messer Frances Petrarca, 

È nel campo dei fatti sociali quale più evi- 
dente spettacolo anti-pacifero degli scioperi? 
Genova, une sio l'hanno fatto 
nuovamente i negr rbono, che, per 
i, hanno dichiarato il lock-out, fa cessazione 
llo scarico, dichiarazione di guerra al 
Consorzio; er e fatto perchè tutto le cose nel 
porto di Genova vad: 
un olio. Mentre scrivo si annur 
out cessa, che lo scaricamento de 


ano d'ora innanzi quete come 
che il lock 
vapori di car- 
fra negozianti e Consorzio, 
zati è ricevitori non aut 
» non alla pace, ad un armistisio, 
»ì Ma nè pace, nè armistizio abbiamo 
a tutt'oggi sullo ferrovie Nord-Milano, dove da 
oltre un ettimana la circolazione dei treni è poco 
meno che sospesa, 6 l’amministrazione delle forro- 


Roma. — Commemorazione DEL XX SETTEMBRE (istantanea di Dante Paolocci). 
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Dinanzi alla lapide della breccia di Porta Pia. 
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Fot, Ruwel, di Londra. 


Jok Crasmeniai. 


vie tiene duro da una parte, e gli avvocati © poli 
ticanti che inspifano i ferrovieri tengono duro 
dall'altra, Erba è divisa oramai da Milano come 
ai «tempi del viaggio in Brianza dell'abate Amo 
retti. Una bella signoravabituata a vedersi ‘arri. 
vare ogni mattina da ba a grappoli i vaghi 
gladioli fioriti ne è inconsolabilo. Gl'industriali 
delle officine e dei campi, ne sono esasperati ; le 
signore villeggianti ed i mariti abituati a fare la 
navette, ne sono, a seconda delle intime situa- 
zioni, gustosamente liete 0 tragicamente inquieti. 
ma la cessazione dello ostilità fra scioperanti € 
sociotà ferroviaria non pare vicina. 

Eppure l’ultimo accordo ha appena due anni. 
Se vi erano, da parto dei forrovieri, ragîonî per 
denunciarlo, era necessario venire allo sciopero ? 
Nun si poteva trattare? Non vi-sono; per leggo, î 
probiviri per esaminare le controversie prima che 
gli scioperi si determinino; e si devo ricorrere 
così precipitosamente alla sospensione del lavoro 
quando si sospende, così, per forza, il lavoro di 
migliaia 0 migliaia di cittadini, che hanno diritto 
al mantenimento di un pubblico servizi 

Ma già, del lavoro tutti parlano, anche troppo, 
ma nessuno si preoccupa seriamente, in corte si- 
tuazioni. Siamo il paese felice dei Cavalieri del 
lavoro, delle Camere del lavoro, del gran Consi- 
glio del lavoro, dell’ Ufficio del lavoro, ma da 
nessuna.parto sorge a chi lavora l'insegnamento 
suggestivo ed efficace dei doveri del lavoro. Non 
siamo dominati che da una preoccupazione — i 
diritti del lavoro; e per la difosa di questi diritti 
siamo sempre pronti,... ad abbandonare il lavoro. 
Si domanda sì, l’arbitrato, ma pur che siavi fon- 
data la presunzione che gli arbitri daranno ra- 
gione ai lavoratori e torto ai padroni. Sono i pa- 
droni, — e ciò basta perchè debbano avere torto, 
specialmente quando potrebbero avere ragione. 
Quando, per fas o per nefas, tutto sarà tornatò a 
posto — e che cosa non torna a posto? — un 
qualche gentile Scaramuccia reciterà un bel com- 
ponimento di ringraziamento pel nuovo concor- 
dato stabilito .... salvo, fra due anni od anche 
meno, ad essere da capo!. 


* 


Però una parola vibrata sui doveri, almeno de- 
gl’impiegati, l’ha detta il ministro por le poste © 
Dalai; Tancredi Galimberti, La democratica 
Eccellenza ha obbligato a delle aMiggenti restri 
zioni mentali molti suoi amici radicali, pronti ad 
accendere un cero al santo governo ed uno al 
diavolo popolare, ma il coraggio di additare agli 
impiegati la linea dei loro doveri lo ha avuto © 
gliene va data lode. Gl'impiegati , a vedere la 
ridda delle cartoline-vaglia, dei vaglia postali, dei 
servizi telefonici, < del servizio degli espres i e dei 
fuori-sacco, si erano figurati di poter ballare an- 
ch’essi una ridda consimile ed avevano iniz 


le federazioni, le proteste, i comizi, i 
voti, e si avviavano a fissarsi essi leggi, 
regolamenti , stipendi. Il ministro Ga- 
limberti ha detto da Cuneo un vigoroso 
quos ego; un altro ministro, Nasi, e il 
vice-ministro Ronchetti, tirati dentro in 
federazioni come si può essere tirati 
dentro, senza saperlo, in una società 
i » inutili e in un'impresa per 
costruzioni... iperboliche, si sono di- 
messi (non da ministri, ve’), e gli impie 
gati dello Stato hanno ora d: i meditare 
sul discorso ammonitivo di Tancredi... 
mutatosi improvvisamente in Argante. 
Le parole del ministro sono chiare ed 
esplicite, Vedremo se alle parole fem- 
mino corfisponderanno i fatti maschi. 


* 


Intanto, per chi sente vivo il gusto 
delle parole, se ne è aperto un fiumo, 
lunedì, alle Assise di Firenze, col rifaci- 
mento del famoso processo Palizzolo. 
on è azzardata Ja previsione che ne 
avremo per almeno sei mesi. Porò in 
queste. inverosimili nostre lungaggini 
giudiziarie c'è questo di buono: che il 
pubblico ci perde ogni interesse, e quan- 
do, dopo sèi mosi, arriva un verdetto 
qualsiasi, pochi si raccapezzano. 

La great-attractiom giudiziaria sarà, 
ad ogni modo, Îl processo contro i fra- 
telli Linda e Tullio Murri, contro i dot- 


tori Secchi e Nardi, contro la Bonetti, 
sitoria del procuratore generale è già in dominio 
del pubblico; gl’inquisiti hanno già avuto i loro 
primi colloqui coi loro avvocati... E' chi ha po- 
tuto esaminare i 35 volumi di i. struttoria, fra cui 
10 di epistolario, c ura che fa inorridire e 
rattrista l’oscena degringolade di persone ritenute 
rispettabili. Ci sono dei documenti, delle lettere, 
dei fatti che mettono i brividi per il terrore e per 
la nausea, La psicologia e la patologia criminale 
non erano fin qui arrivate a supporre, a sognare 
cose simili. La realtà supera ogni lavoro d’im- 
maginazione. 

L'eccezione di legittima suspicione non essendo 
stata elevata, lo spettacoloso processo che farà 
fremere e palpitare anche-i più scettici si terr 
davanti ai naturali giudici degl’ imputati, alle 
Assise di Bologna, Bologna è nel bel 
d'Italia, servita dai quattro lati del quadrante 
da linee ferroviarie dirette; si potranno organiz- 
zare dei treni di piacere.... giudiziarii, mescolando 
alle eventuali emozioni del viaggio le emozioni 
immancabili di un dibattimento a base di trage- 
dia coniugale. C'è da organizzare una stagionè 
monstre al Teatro Comunale per divertire la sera 
la gente che si appassionerà di giorno alle Assise. 
Cola. 
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Il processo del carabiniere DOMENICO GIURIATI. 
L'Autorità, racconto. . . . OLIVIERI-SANGIACOMO. 


Bologna. — INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO AI MARTIRI DELL'8 AGOSTO (fot. Oscar Di Properzio). 
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Linsurrezione in Macedonia. — PRILES0, UNO DEI CENTO VILLAGGI ISCENDIATI ATTORSO A MONASTIR. 
Disegno di R, Salvadori da istantanee di E. M.). 
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Pot. G. Navarini, di Torino. 
La reirina del Mercato. 


NEL REGNO PALATI 
(Vita torinese). 

La nuova regina del mercato, la signorina 
Palma di Carlo, ha cinto domenica 18 settembre 
la corona del Regno Palatino, tenuta per un anno 
con tanta dignità, nella sua bottega di patate e 
ramoldss, dalla signorina Margherita Rosso. 

Il fatto, costituente un episodio di politica in- 
terna, maturatosi col più assoluto rispetto dello 
forme costituzionali (per quanto un qualche dub- 
bio si sia elevato dai maligni e dalle rivali sulla 
sincerità delle urne) non può avere alcuna in- 
fluenza sulla politica internazionale. La Tripli 
è la Duplice continueranno ciascuna per la sua 
strada, non curando più che tanto questa nuova 
fase del giovine Regno Palatino, affidato per un 
anno al ifico governo della nuova giovane re- 
gina. L'Europa non ha quindi nulla a temere 
dell'avvenimento il quale non desta alcun poli- 
tico interesse, 1’ interesse è tutto artistico è sorge 
non tanto dalla regina quanto dal regno stesso. 
Le regino passano; ma | regni restano. Ed è il 
regno che intendo farvi conoscere, perchè esso 
forma una delle più belle caratteristiche della 
città e della vita torineso. 

Chi venendo a Torino si fermi ad osservare 
soltanto, como lo guide insegnano, le ampie strado 
lanciato in linea retta per parecchi chilometri, 
intersocantisi ad angolo retto e delle quali uno 
spirito bizzarro ebbe a diro che rispecchiano il 
carattere degli ubitanti, gli ampi ed areati por- 
tici, le grandi case che paiono caserme, i vasti 
odifizi destinati a istituti, a scuole, a musei, gli 
splendidi giardini tenuti con cura sapiente, le 
piazzo spaziose come. piazze d'armi, avrà l'im- 
pressione d'aver visitato una grande città poco 
dissimile dalle primarie capitali d' Europa; ma 
non potrà dire di conoscere "l'orino, la vera To- 
rino caratteristica dei piemontesi, la classica gris- 
sinopoli, la città dol biccierin. La Torino del bie- 
cierin 0 dei grissini, con la sua speciale popola- 
zione, le sue abitudini locali; le sue tradizioni, è 
la regione così detta di Porta Palazzo, costituente 
l’attuale Regno Palatino. Esso abbraccia l'esten- 
sione dell'antica cittadina subalpina, con l’ag- 
pae delle fabbriche sorte, per lo svilupparsi 
elle industrie, sulle duo rive della Dora. La re- 
gione fa centro a Piazza Milano, il gran 
mone del borgo, il grande mercato della città 

La mania di ribattezzare strade © piazze, i di 
cui nomi erano pagine di storia leale! ha dato 
successivamente a questa piazza il nome di Piazza 
Milano e di Emanuele Filiberto; ma per quelli 
del rione essa continua a chiamarsi col nome 
originario di Porta Palazzo; e la parte in di- 
rezione di Milano, dagl’indigeni è sempre chia- 
mata Porta d’Italia, perchè di là si andava... al- 
l’Italia. Il grande borgo è costituito da una po- 
polazione fissa o fluttuante di mercanti che vi- 
vono sulla piazza e dalla piazza; una popola- 
zione ribelle agli ambienti chiusi e ehe, sprez- 
zante del vento, della nevo e del solo, tratta è 
traffica all'aperto. 

Si sono fatte tettoie, ma salvo che nell'ora 
della pioggia, esse restano deserte; si è costrutta 


pol- 


in una località attigua una galleria con la buona 
intenzione di attrarre colà parte di quel mer 
cato, ma i locali non hanno mai trovato inqui- 
lini: si è proposto di fare della piazza una grande 
galleria, ma i proponenti trovarono l’avversione 
di tutta quella popolazione e dovettero smettere 
l'infelice idea. Il negoziante di Porta Palazzo non 
vuole puzzo di chiuso, Così, all'aperto, in una 
fiera che non cessa mai, nel cuore di una grando 
città, si svolge rigoglioso uno dei più grandi e 
più caratteristici mercati nazionali. 

Ivi si accentrano e di là si diramano per al- 
tri mercati della città e del Piemonte e per i 
mille negozii di rivenditori sparsi per Torino, 
tutti i prodotti della terra che giungono dal Pie- 
monte, dai paesi meridionali, dalla Tunisia, dal- 
l'Egitto. Ivi comein una borsa, si traffica, si 
baratta e si vende quanto è necessario per ali- 
mentare una gran parto del Piemonte. 

Ma Porta Palazzo non è solo mercato alimen- 
tario. Sotto tende e capanne di tela che si co- 
struiscono giornalmente, sotto'grandi ombrelloni, 
posti in fila e formanti con le botteghe strade 
regolari lungo Ja piazza e che ricordano i mer- 
cati d'Oriente, vi è la fiera dei mille oggetti per 
ogni uso dell’esistenza, dalle stoffe agli abiti fatti, 
dai gingilli agli arnesî di cucina, tutto un po" 
logoro, un po' guasto dalla polvere e dall'aria ; 
alla rinfusa, per terra 0 sui banchi scricchiolan 
È una fiera per le piccole borse, per gli abi- 
tanti del rione o per i contadini della provincia, 

Davanti a ciascuno di quei banchi, Giaco- 
mette puro sangue, con la testa scoperta, il me- 
tro in mano e le forbici dondolanti da un lato, 
tutte possibili regine, lanciano ai passanti | 
vito insistente: 0a cata madamin. — Monsù 
veultà cate? È guai a rispondere, a titubare, a 
dimostrare di voler parlare. È un'onda d’inviti 
e di parole, aiutate in questo dalla voce più au- 
torevole dei principi consorti e dei principi ere- 
ditari, assistenti tutti alla vendita ed all'anda- 
mento del banco. 

Se, dopo accolto l'invito, non comprate, non è 
raro che vi segua una fraso che non è un com- 


plimento, in puro stile locale, che prende nome 
di stile di Porta Palazzo. Uno stile quotato e giu- 


dicato con speciali criterii dal pretore urbano in 
occasione delle nòw rare querele. per ingiurie 


diffamazioni fra lovggiovani future regine del 
reame o fra adri, 
Costoro, rivali nel rendita, nemiche magari, 


diventano solidali contro una comune nemica; 
la ladra — specialità! di questi mercati — la 
quale col pretesto mperare si avvicina ai 
banchi e trafuga quanto le capita sotto mano, 

AI grido d'allarme, ttitto come una sola donna, 
fra un turbinio di gonnelle le volano addosso, 
schiamazzando, gridando, urlando, e la picchiano 
coi metri, la graffiano, «la mordono, 6, se lo guar- 
die non giungono in tempo a levarla da quelle 
stretto, la riducono a brandelli ed in sangue. 
Allora, fidenti nella giustizia sociale, la coprono 
di sputi, la ingiuriano ancora una volta, e poi 
scalmanate e schiamazzando, dondolanti e pet- 
torute, soddisfatte della caccia, ritornano ai loro 
banchi, per raccontarè ai passanti la parte prosa 
in He battuta, concludendo il discorso: Monsù 
veullo cate? 

Fra questi banchi si agita u popolazione 
fluttuante, composta di contadini, di serve, di 
soldati e di quanti yfrono nella piazza e dalla 
piazza. Vi è il cantastorie che commuove serve 
e soldati raccontando di Paolo e Francesca sor- 
pe da Lanciotto mentre si basottavano; vi è 
’estirpatore di calli clie mostra i miracoli del- 
l'arto sua riassunti în un cartone dove fanno 
bella mostra calli colossali, che Dio ci liberi, i 
quali hanno dovuto cedere alla potenza del suo 
specifico; vi è chi pone all’incanto un orologio 
rubato, mentre i compari lavorano, fra il pub- 
blico intento attorno a lui, a rubarne altri; vi è 
la magnetizzata che sî dibatte profetando ma- 
riti a chi ne vuole... @w un soldo l'uno; e final- 
mente, in un angolo remoto, tranquillo, sotto sei 
ombrelloni, sei indovine, intento a fare.il giuoco 
delle carte ed a predire l'avvenire ai gonzi, truf- 
fando così modestamehte alla luce del giorno, 
sotto la paterna protezione del municipio di To- 
rino al quale pagano Tegolarmente.... il diritto di 
posteggio. Alla sera la roba delle botteghe vien 
portata via, gli ombrelloni sì chiudono, le tende 
sì smontano, e questo strano attendamento zin- 
garesco scompare lasciando libera l'ampia piazza 
al dominio dei ladri notturni, figli anch'essi del 
mercato, dove i svolgo la loro car- 
riera di bricconi. G. SARAGAT. 


NDI MANOVIE NEL VENETO. 


ALLE @ 


I CANI!:DA GU 

I due più importanti esperimenti di cani da guerra 
ammaestrati a ricercare i feriti sul campo di battaglia, 
furono fatti nelle vicinanze di Quero, la sera del prim 
settembre dalle 21 alle 24, e nelle ore pomeridiane di 
2 dello stesso mese, dalle 18 alle 20. I cani, ammaestrati 
14° fan 1 quale presto tor- 


IRRA 


pido anche l'onorevole senatore 
dente della Croce Rossa, e l'on. conte 
Miniscalchi Erizzo, uno dei consigli detta 
ciazione. I cani orati a questo servizio sono della 
razza di quelli impiegati in Germani da pastore 
scozzesi (Collié). 

Tanto nel primo come nel secondo esperimento furono 
nascosti dagli 8 ni 10 simulati feriti in uno spazio 
più di 600 m, quadrati, alberato, frastagliato da foss 
muri a secco e strade. Si de tare quale s; 
da preferirsi fra i due siste il tedesco 6 l'austria 
secondo il primo de’ quali il cane segnala la presenza 
del ferito ritornando verso l'istruttore: istruito col se- 
condo sistema segnala la presenza del ferito abbuiando, 
senza muoversi dal luogo del 
11 sistema tedesco fu ric 


conte 


uto superiore di giorno; 
tte il sistema austrinco. 
Minetto è 
Pepita, sono ammaestrati con il primo metodo , ossia 
col tedesco: altri due, Esmeralda e Quirito sono am- 
maestrati all’austriaca, 11 capitano Ciotola si propone di 
fondere i due sistemi, abituando il cane ad abbaiare a 
metà strada, indicando così all’istruttore Ja strada che 
dovrà fare per rintracciare il ferito, 

L'utilità dell’ go dei cani appare evidentequando 
si pensa che essi rintracciano sempre, în pochi minuti, 
qualunque persona fe 
feriti vi impiega molto 
molti fossi, ad esempi 
constatò, nell’es 


rita o nascosta, mentre il porta 
empo e non sempre con profitto, 
, mon si possono perlu- 


quattro caduti, prima di poter essi unto dai porta- 
feriti che avevano portato un primo ferito al posto di 
jenzione; è ciò dimostra che un cane può essere sé 
da quattro coppi N 
to notturno fu fatto con l’aiuto delle lam- 
pade Marshal Brenot, le quali dettero un risultato di 
gereto, ma saranno forse sostituite da lampade ad ace- 
tilene ancora in studi: 
Ogni esperifiento ebbe due differenti fasi; prima la 
ricerca dei feriti fu fatta dai cani che segnalavano il 
simulato ferito tornando al posto dove era 1 
poi segnalandolo con l'abbaja 
rono a farsi ricercare dai cani, n 
questi eseguivano la ricerca senza d ) 
izii Esmeralda rintracciò due ufficiali, ed ab- 
lò or verso l'uno ora verso l'altro. 
mnatore conte 
Taverna, il colonnello Morozzo e gli altri presenti fi 
LI ngratulazi ì 
pitano Ciotola, ed è da sperare che la benemerita ae- 
sociazione della Croco Rosst voglia dare; per suo conto, 
un più largo sviluppo a questo servizio. 


L’INSURREZIONE IN MACEDONIA. 
La Macedonia tiene sempre preoccupata grandemente 
erale attenzione del pubblico; coi suoi trag 
venimenti. È una gara di barbarie fra insorti cristi 
che aspirano ad un migliore regime, e soldatesche turel 
affrontate è combattute coi mezzi della disperazione. Da 
qual parte è maggiore la ferocia? Da qual parte, di 


a tanta reciproca barbarie, può schierarsi il di- 
Dove sta meno a Il 
o la forza? N 


ntimento? Dove con 
essuno può esattamente 
ste domande: now rimane al eronista, 


per ora, cl istrare i fatti, illustrarli, e noi in questo 
numero illustriamo-la stazione di Monastir, 
la partenza di un treno di prigi gari per 


‘rileso, uno 
cento e cento distrutti dalla febbre devastatrice degl'in- 
sorti attorno a Monastir. : 


Del monumento dell'8 agosto in Bologna 


disse in un precedente “numero. il nostro, Ugo Pesci 
quando riprolueemmo la vibrante statua del Rizzoli 
Diamo in questo numero una incisione rappresentante 
l'inaugurazione avvenuta domenica, 20 settembre, alle 
14, davanti alle rappresentanze li ‘e popolari di 
tutta Bologna e, si può dire, di tutta la Regione Emi- 
liana, La grande n 1 patriottismo fu sopraff 
dall'irruenza dei socialisti e degli anarchici, davanti ai 
cui fischi le autorità, compreso il sindaco repubblicano, av- 
vocato Golinelli, dovettero allontanarsi. Parlò un oratore 
socialista, è si dovette all'intervento dell'autorità di 
pubblica sicurezza se non riuscì a parlare l’avws Pietro 
Gori, il mentore di Caserio, in nome degli anarchi 
Nella mattinata n 


diede anche lettura di una 


ico Panz 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LI 


Alle grandi manovre. —— I CASI PER LA RICERCA DEI FERITI (istantanea ©. Crocco Egineta 


1. S. E. Ernesto Plener, Austria. - 2 e P: ’isquet, Austria. — 3. W. Randal Cremer, Inghilterra. - 4. Ministro di Stato 
5 e 6. Giovanni Lund ed H. Horst, Krabbe, Danima Djuvara, Rumania. - 9. Filippo Stanhc 


Vienna. — L'UFFICIO DI PRESIDENZA DELLA CONFERENZA INTERPARLAMENTARE PI A PACE E PER 
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NEL PORTO DI GENOVA. 
1“ Silos 


tenzialità effettiva di scarico di questo stabilimento verrà 
portata quanto prima da 300 a 4000 tonnellate al giorno. 

Nel numero 48 del 1901 è indi come in passato si 
searicava il grano e come attualmente si scarica tutto 
utomaticamente. Con la scorta di tale descrizione si 
rendono perfettamente gli odierni disegni sotto i 


costo, si potrà arguire 
quali importanti servigi rendo qu ma. Nel breve | 

y, granarii. - Il nuovo Consorzio. | tempo trascorso dal pri jo de rispond | 
Gli scioperi e le serrate. mente allo scopo pratico pel quale venne creato. 

Nel n. 43, del 27 ottobre 1901, l'ILLusrnazione Ira- Von ulteriori, miglioramenti riconosciuti possibili 6 | a 
tiaxa ha pubblicata la veduta dell'edificio dei Sion nel- | con relativo aumento delle pompe d'aspirazione, la po- | © “tuali pia seco aio ch 
EI vor rappresentano. Certo im- 

jone , sssionerà vedere 
articolo riguardante il TESINA Vele a 
loro funzionamento. 

Perciò non ritorniamo 
a dire lo scopo di questo 
immenso edificio per non 
ripetere il già detto 
poche parole a «pi 
no dei disegni che 
mato ci ha mandati, ed a 
completare ciò che man- 
ca nell'articolo del 1901. 

I “ Silos, equivalgo- 
no ad un vero ingrandi. 
mento. del Porto di Ge- 
nova, poichè un vapore 
di 2000 tonnellate (e 
anche di carico maggio. 
re) si scarica in un sol 
giorno; occupando la ca- 
lata un giorno solo la- 
scia il posto libero nd un 
altro. Col sistema antico 
lo stesso vapore Împie- 
gava da 4 griorni 
di lavoro, Quando pio- 
veva non sì poteva w 
rieare, mentre ai “ Silos, 
ai scarica con qualunqui 
tempo, perchè al tubo di 
aspirazione basta una 
piocolissima apertura 
nel boccaporto del piro- 
senfo por poter passare, 
e questo, quando piove, 
può rimanere coperto 0 
chiuso, 

Se poi xi pensa che 
possono searicare con 
tempe mente due 
vapori, uno a destra © Terrazzo per il condizionamento 


Valtro a sinistra del pontile d 


con 
pochissimo personal 
ma è il carattere essen- 
? che emerge da una 
visita ai “ Silos ,, per- 
chè il grano passa sopra 
nastri e non v'è biso- 
gno di personale sé non 
che per aprire o chiude 
re le buche nei pavimen 
ti quando si devono sca- 
ricare i “ Silos ,. 

La caduta di una per- 
sona in un “ Silos, non 
sarebbe piacevole, per- 
ciò non lasciano entrar. 
vi nessuno. E poi v'è un 
continuo macchinario di 
pompe d'aspirazione, mo- 
tori ed alternatori elet- 
trici, bilancie di intro- 
duzione 6 macchine di- 
stributrici per avviare 
il grano ai magazzini, 
oppure all’ insaccatura , 
macchine per la pulitu- 
ra, macchine condensa 
trici, ece., ecc. 

Sull'immensa terrazza 
dell’edificio vi è l'im 
pianto pel condiziona- 
mento al sole de’cereali 
avariati, trasportati nei 
vagonetti a sistema De- 
cauville e distesi al sole 
Sotto l’atrio del palaz 
è formato il passaggio 
coperto 0 galleria inter- 
reali avariati. na pel servizio ferrovia- 


sole di 


ANONIMA * SILOS , DI GENOVA (fotografie 


sta) 


Passaggio coperto o galleria interna 
per il servizio ferroviario, 


rio. 11 personal 60 uomini dalla 
pore fino alle bilancie di uscita, fra macchinisti, eee, 
Per il caricamento dei sacchi sui vagoni ferroviarii si 
piegano gli operai dell'antica Associazione dei Fac- 
chini Doganali o Caravana, Il numero di costoro varia 
ndo l6 richieste di spedizione ed il numero dei va- 
i e carri disponibili va dui 30 ni 70 al giorno. 
Lo stato maggiore si compone di una quindicina di 
person 


iva del va 


” 

Questo dei silos è uno dei grandi perfezionan 
trodotti nel porto di Genova, che ha bisogno di ndi 
semplificazioni e di preciso riordinamento di tutt: moi 
servizi per potere reggero alla concorrenza del porto di 
Marsiglia, non solo, ma dei porti tedeschi; giacchè, per 
chi nol sappia, quando il porto di Genova è ingombro, 
le merci che aspettano a Malta fanno più presto a gi 
yrare îl mare, andare nei porti germanici e di là venire 
in Svizzera per ferrovia, è la convenienza economica è 
molto maggiore, che non venire da Malta a Genova è 
quivi aspettare l'opportunità dello scarico, 

Per ciò tutto quanto incaglia il movimento nel porto 
di Genova torna a danno grande della nostra economi. 
nazionale, L'azione d'influenza o di competenza italiana 
del porto di Genova è limitata a levante dalla compe 
tenza dei porti di Spezia e di Venezia, e a ponente da 
quella del porto di Savona, Per l'estero la competenza 
del porto di Ge limitata a levante dalla zona spet- 


nti ine 
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tante al porto di Venezia, a ponente da quella spettante 
al porto di Marsiglia, e a settentrione dalle zone di pe- 
netrazione dei su citati porti germanici di Brema ed 
Amburgo ed anche da Anversa e da Rotterdam. 

Il porto di Genova non ha il movimento che dovreblw 
avere, per molteplici cause intrinseche, destinate a spa 
rire se in Italia faremo sul serio 6 metteremo giudizio 
mentre per la sua favorevole posizione naturale dovrebx 
diventare lo scalo più importante dell'Europa centrale 

Per riordinare {1 porto di Genova è stato istituito cc 
legge recente il Consorzio, ente autonomo, al quale par 
tecipano il governo, il comune e la provincia e la Ca 
mera di commercio di Genova, i comuni di Milano, di 
orino, altri enti locali della zona d’infiuenza del 
© presidento del Consorzio autonomo è il generale 
fano Canzio, che appunto ora sta riordinando tutti i ser 
vizi del porto. Nel Consorzio sono anche rappresentati 
i lavoranti del porto regolarmente iscritti nei rispettivi 
ruoli 

Questo riordinamento tende a to, 
vecchi abusi; ora sì toccano 4 padroni di le 
chiatte, gli «peculatari sulla mano d'opera, ora 
cano gli operai avventizi non inscritti nelle cate 
e nelle cooperative. Da qui una situazione un pi 
che ha dato Iuogo in questi giorni, da parte di divers 
padroni, all'applicazione del lock-ow?, cioè della chius 
dello scarico, pei carboni, avendo il Consorzio fatto un 
ruolo di ricevitori del carbone, mentre i padroni non 
vogliono riconoscere fl ruc 
di loro particolare fiducia 

Mentre seriylamo Ja vertenza si va appianando; © no 
è da stupiro che in questo periodo di transitorietà so 
gano simili conflitti. Ma bi urarsi che il Con 
sorzio provetta risoluto nell’ la quale non si 


re, dove 


> e vogliono dei ricevitori 


Sala delle” bilance di introduzione, 


GRANARII A GENOVA (fotografi 


Distributore centrale per avviare il grano ai magazzini 


oppure alla in 


può limitare solo a fare del socialismo di circostanza 
mia deve affrettarsi a promuovere le oporé materiali di 
riordinamento el ampliamento del porto, parallelamente 
alle quali dovrebbero procedere gli studi per le nu 
linee d'accesso, verso Novi, verso Piacenza , perchè le 
lineo ferroviarie attuali, per quanto migliorate, non ser 
vono affatto alle esigenze del movimento sempre cre 
scente e pur sempre lontano da quanto potrebbe e do- 
vrebbe essere. 


ve 


IL POETA ETNEO, 11 Secolo XX, la diffusa rivista dei 
Fratelli Treves, ha già intravisto, come per fuggeyole 
aguardo, l'intimità del Carducci; è penetrato entro l'ar 
tistica casa del D'Annunzio a Settignano ; ha visitato 
Iteremo del Pascoli; ha spogliato Olindo Guerrini di 
tutti i suoi pseudonimi... Ora, nel suo bel fascicolo di 
settembre punta il suo cannocchiale verso una regione 
più lontana , la Sicilia, e cerea di ayvicinare al suo 
sguardo una figura austera, Presenta infatti, questa 
volta, nel complesso , benchè in modo fuggevolissim 
la figura di Mario Rapisardi, il grande poeta dell'Ideal 
ie lo chiamò Emilio Zola; il vero poeta della Natura, 
come lo ha ch &rnesto Haeckel. Molte fotografie 
rivelano l'intimità della sua vita, uno studio elegante 
© coscienzioso di Cino A na, giovar 
tanese, ne esamina le opere, le abitudini, gli ideali, le 
tendenze. Un autografo che fregia l'articolo è una pre- 
ziosa pagina autobiografica ; l'autore di Lucifero e del 
Giobbe sì confessa sinceramente ad un suo estimatore 
© narra le evoluzioni del svo spirito verso quella re 
ligione dell'ideale che rifulge in tutta la sua opera 
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Sala di nastri del sottotetto con bocche di cari 
nel sotterraneo: Ogni “silos , è diviso internamente in due; il carrettin 


0 nel pavimento: Il grano passa su nastri di gomma, specie di tapis roulants. — 2. Bocche di scarico 
lo è messo sotto la boeca di searico acciò il grano scenda se 


mza sperperarsi sul nastro che si avanza, 
I“ SILO8,, GRANARI A GENOVA (disegno di G. Amato) 
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ITALIANA 


(fotografia eseguita espressamente, vista dal tettò della torre, per far capire la manovra). 


| 1. Pontile d'accosto dei “ silos, a Santa Limbania, — 2. Pontile in azione con due piroscafi scaricanti contemporaneamente il grano 
I “ sIL08,, GRANARI A GENOVA (disegno di G. Amato). 


Sull’altipiano dei Sette Comuni. 


“ Ile terrarum mihi practer omnes 
angulus ridet!... , 

Un dolce ondeggiamento di prati verdissimi, 
continui, senz’ alberi, senza siepi, senza 
d’acqua: su que- 
gti prati una via 
che si svolge fle 
suosamente can- 
dida, gruppi di po- 
vere case coni tet- 
ti acuminati, di le- 
gno, di paglia, con 
le finestre anneri» 
te difumo e fiorite 
di gorani e garofa- 
ni; bimbi biondi, 
paffuti, a frotte, 
dovunque: per le 
vie carichi di 
pino da lunge o- 
‘anti, scampa 
di mucche pa- 
scenti nei prati 
scampanare fosto- 
so di bronzi dagli 
alti campanili; © 
per sfondo tutt'in- 
torno,i pendii dol. 
ci delle montagne 
oscure di intatti, 
continui boschi 
d’abeti; ecco l'al. 
tipiano dei Sette 
Comuni. 


Chi dalla pia- 
nura guarda su 
alla catena inin- 
terrotta di monti 
brulli, sassosi, 
che si fa mite 
soltanto dove la 
vite comincia a 
vordeggiare, ed 
il frumento ondeggia nei campi in pendio, pensa 
che oltre il erinale quasi orizzontale della catena 
prealpina più paurosa in precipiti burroni, in 
vallate, piene di fragor di torrenti, la monta» 
gua, l'alta montagna assurga in silenzio alla 
purezza dellenevi 
eterno, La bianca 
via maestra, sa- 
lendo dal piano, 
gira © rigira sui 
fianchi della ca- 
tena brulla e sas- 
sosa innalzandosi 
fino a quasi 1000 
metri, mentre si 
impiccoliscono 
colline, fiumi, vil. 
laggì nella pia- 
nura bassa, dove 
i prati verdi ed i 
campi bruni, sì 
disegnano a scac- 
chiera. Poi, rapi- 
da volge in una 
stretta vallo piena 
di nuvole e di soffi 
impetuosi di ven- 
to: sale, snle, tra 
le rocce grige, i 
prati brevi, i 
spugli di lecci e 
di nocciuolo, che 
cedono lentamen- 
to il posto a grup- 
pi di abeti giova- 
ni è radi, 


Gli aboti spes 
seggiano, la val- 
letta si chiude, 
Ecco: i monti non 
hanno più vetta, 
non hanno più al 
tezza: par di rag- 
giungerne in pochi momenti il crinale, che con- 
tinua ondeggiante, quasi orizzontale anche su 
questo versante, tutto bruno di boschi spessi e 
vivi. La strada sale ancora: gira nascosta tra 
collinette uniformemente verdi di pascoli, o im 
provvisamente sconvolte di 
avessero per capriccio scos 


sì © ghiaie, quasi 
> il loro verde invo- 
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lucro; raggiunge a 1300 metri i primi casolari. 
L’altipiano si presenta allora tutto nella sua 
configurazione sconvolta, senza quasi un palmo 
di terreno piano, pauroso come fianco di vul- 
cano, se roccia, ciottoli, ghiaie, si mostrassero a 
nudo, Ma l’erba si stende morbidamente a co- 


Panorama di”Asiago. 


prire ogni asprezzà di terreno, arrotonda tutto, 
© l’altipiano ondeggia così ampio, molle;pacato. 
Sole ed azzurbò.ridono nei prati rerdissimi, ridono 
sui grigi casolaziagiille fammanti pioggie di ga- 
rofani a ridono negli occhi ai 


Asiago, — Contra Ronchi di Gallio (fot. C, D, Bonomo 


bimbi, fra le trecce allo fanciulle, ridono nell’am- 
> orizzonte a cerchio intorno, mentre le curve 
dei monti nerissimi di intatti boschi, disegnan 
nel cielo in fila, nitidamente i profili oscuri degli 
ùbeti estremi. 

Silenzio e pace dominano sul verde altipiano. 
Nè quì il lavoro dell’uomo si mostra in filari 


allineati in campi arati o mietuti, su prati col 
tivati in camini alti fumanti: par che tutto qui, 
uomini e cose, ignorino la fatica e le affannose 
cure, Ogni annoi prati scuotono alle prime brezze 
primaverili il loro carico di neve, le sp 
le fasce dell'ultimo nato, i 
bimbi muovono i 
primi passi all’a- 
perto tra i nuovi 
flori;"le api-esco 
no dagli alveari. 
F la strada 
bianca comincia 
no a sfilare le vac 
che con continuo 
echeggiantesquil 


escono 


al sole 


a stendere 


lo di campana 
ci; schioccano le 
fruste dei car 
rettieri conducen 
ti al piano car 
chi di pini recisi 
e mondi, carichi 


di corteccie 
fumate di resina; 
cominciano ad e 
cheggiare nella 
fresca sera le can 
tilene a due voci. 

La vita conti- 
nua così per tutta 
l'estate, continue 
rà fino a quando 
le primo nebbie 
s1stenderanno sui 
prati, il vento u- 
lulerà dai boschi, 
fumeranno senza 
tregua i tetti dei 
casolari, brille- 
ranno per le am 
pie fiammate i ve 


pro- 


tri delle finestre, 
Poi la neve co- 
mincerà la sua 


ridda nell'aria; i prati, i tetti obliqui si copriranno 
del candore uniforme, i boschi genereranno gli 
abeti, curvando i loro rami stancht sotto al peso 
la neve s'ammucchierà, cancellerà la via mae 
stra, i viottoli, più molle, più vaporosamente leg 
gera dell'erba, an- 
nullerà l’ond 
giare dell’altipia- 
no, e un silenzio 
infinito, infinito, 
regnerà sul can- 
dido deserto, 
Resteranno vi- 
vi i casolari.con i 
loro brillanti 
chi spalancati a 
guardare la breve 
ora di luce fhorire 
nella neve, Attor- 
no al focolare, 
sempre, i bimbi 
giocheranno s' 


vo- 


n- 
plicemente, le 
mamme sorride- 
ranno indulgenti, 
i vecchi racconte 
ranno le antiche 
storie che avran- 
no sempre nuovi 
uditori, e la nera 
cappa proteggerà 
gli antichi affetti, 
benedirà ai nuovi 
amori... 


Intanto, poiché 


il sole ride nei 
prati e la stagic 
ne è bella, dal 
piano, sale due 


volte al giorno la 
corriera, Porta la 
posta di presso € 
di lontano, i gior 
nali che soli parlano del come si vive altrove 
ni buoni montanari; e con la diligenza a tre 
cavalli, uno dei pochi carrozzoni superstiti, sal 
gono quassù numerosi gli abitanti dell 
del piano. Da Venezia, da Treviso, da Vic 
da Padova, da altre minori cittadine vene te, 
salgono i villeggianti della mitissima 


nza, 


a godere 


temperatura, dell’aria purissim 
per vivere nei boschi buona parte 
del giorno, per fare sull’altipiano 
e nei monti bellissime passeggiate, 

Ma l’altipiano ed il grazioso 
paese d’Asiago, che ne è il capo- 
luogo sono quasi sconosciuti ol- 
tre i confini dell'antica repubblic: 
di San Marco. E molte cause lo 
spiegano: le cinque ore di vettura 
dall'ultimo centro cui giunge la 
ferrovia Thiene; l’assoluta man- 
canza di ogni superfluo nei pic- 
coli alberghi ammucchiati nelle 
strette vie del paese, anzichè po- 
sti fuori, nei prati, presso il li- 
mitare dei boschi; una certa non 
so se ingenuità o diffidenza dei 
montanari che fabbricano case 
destinate ad alloggiare i forestieri 
per due mesi d’estate, alte, con 
mura spesse 80 centimétri e più, 
con soffitti bassissimi, piccolissi- 
me finestre, con numerosi pavi- 
menti e scale di legno: 6 poi, non 
luoghi di ritrovo all'infuori dei 
molti caffè semplicissimi anch'essi, 
di un bigliardo, del vasto piazzale 


del bosco più vicino: non 
réclame di nessun gener 

Così, se molte famiglie, 
borghesemente semplici 
salgono sull’altipiano e vi- 
vono una tranquilla vita, 
sfuggendo all’afa delle città, 
dormendo placidissimi son- 
ni nelle fresche notti, fa- 
cendo belle escursioni, l’al- 
tipiano non gode però tutta 
la fortuna che meritereb- 
bero la sua belle il suo 
clima fre senz’ essere 
freddo come sovente av- 
viene oltre i 1000 metri, 
e specialmente, pur avendo 
a pochi passi la montagna, 
il suo vasto orizzonte, sen- 
za l'eterno incubo di qual- 
che famc vetta sulla 
porta dell’ albergo. Belle 
vie carrozzabili conducono 
in tutti i punti dell’altipi 
no, alle varie borgate, ai 
comuni visibili tutti da 
qualche altura, distinti 
tutti dall’ardito campanil 
dall’ampie chiese magnif 
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Ponte sulla Val d’Assn. 


Strada da Asiago al confine austriaco. 


Aspetto dell'altipiano durante l'inverno (fot. ©. D. 
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che, dai begli edifizi scolastici, mo- 
numenti di legittimo orgoglio per 
queste buone popolazioni, 

Bellissima è la strada che, par- 
tendo da Asiago, muove al con- 
fine austriaco, per proseguire per 
Vezzena e Lavarone e scendere 
a Trento, La strada si lascia pre- 
sto dietro le ultime case abitate, 
per svoltare sulla precipite Val 
d’ Ass n una profonda 
fenditu: a dell’altipiano, così stret- 
ta dapprima, che non è possi- 
bile indovinarla anche a breve 
distanza. Pare che il prato conti 
nui ininterrotto , mentre invece 
a pochi passi si profonda il bur- 
rone, che divide i due paesi di 
Canove e Roana, le cui case, i cui 
campanili si guardano e sembra 
no divisi da un improvviso terre 
moto, che abbia spaccato il prato 
sul quale s8’adagiavano amiche- 
volmente vicini, 

Il burrone si profonda ripidis- 
simo, tutto fitto di secolari bo- 
schi, ed affacciandosi all'orlo del 
prato, si possono guardare giù 


Busi 0 loch, potti sénza findo dove si precipitano le acque. 


le cime degli abeti, avendo 
l'illusione di essere sospesi 
in aria; sopra il capo splen 
de l'azzurro aperto, attorno 
i prati senz'ombra verdeg: 
giano, 

Poi la Val d’Assa si tra- 
sforma a poco a poco: sale, 
raggiunge i pendii boscosi 
il burrone sì fende allora 
ai fianchi del monte, gli 
abeti della fenditura s’uni- 
scono agli abeti della mon- 
tagna, e da cima a fondo 
così, uniformemente coper: 
ta, dall’uniforme verde cu 
po, la valle stretta e tor- 
tuosa si interna nell’ alta 


soli montagna, La strada passa 
3A rumorosamente sul ponte 


levatoio del forte che chiu- 
de la valle: un soldato cam- 
Îa mina sul terrapieno: è un 
alpino, e la penna d’aquila 


dell'alto cappello si profila 
Sat] nel nitido cielo. $“ Di. qui 


non si passal,, pare che 
dica la vigile sentinella; O 
vigilanti via per le vallate, 
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ni confini della patria, o soldati, io vi penso 
schierati tutti per tutta la cerchia alpina inin- 
terrottamente, giorno o notte desti, Si pe 
rete voi l’anima d'Italia gelosa di sua lil e 
la strada s'interna tra i 


di sua bellezza! 
va nel silenzio avanti, 


‘Ol ito il 
tolti Bosh tnt | confine, 
confine? Non è soltanto bar- 
li uomini tra 


Che cos'è 
riera 
e cosa di imma- 


vivo, qualche cosa che ha un'anima. 
la strada nella 


bi 


sÈ 


vii 
FÉ 3 
si 
=$ 
i 
È 
5É 


5 
È 


Vezzona, si può salire a contemplare giù 
tento, i laghi di Levico e di 
tiche lontane: come, mo- 
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raggi da i 
pozze d’acqua 
ad O, Struandoni poi in fila per è sen- 


Tra pochi anni, sì spera, la ferrovia arriverà 
fin quassù a portare onde di progresso e di vita, 
a condurre numerosi i forestieri. Si sognano 

di alberghi, villini semplici, sul limitare 
lei boschi. I montanari, una forte, schietta, in- 
telligente popolazione che si vanta d'origine cim- 
bra, che ha rapidamente disimparato quasi del 
tutto lo slambrot, l'antico dialetto tedesco, per il 
veneto è l'italiano, si prepara a questo festoso 
risveglio po) un'aria di progresso che spira do- 
vunque. Si fabbricano numerose case nuove, si 
agevolano strade; il telefono unisce tra loro di- 
versi comuni; presto si avranno la luce elettrica 
© l'acqua potabile nelle' case; un alto viadotto si 
inaugurerà tra breve sulla Val d'Assa ed il bur- 
rone sarà annullato. 
mezzi di comunicazione facili (in poco più 
di un'ora si salirà dal piano a 1000 metri!) buoni 
alberghi con sale di ritrovo, di lettura, di mu- 
sica, un po’ di iéclame ben fatta, saliranno quassù 
non ‘soltanto le buone famiglie borghesi, ma le 
ricche famiglie, con grandi nomi e larghe borse, 
le belle dame occupate a cambiar vestito tre volte 
il giorno, a farsi far la corte dagli uomini sfac- 
cendati, gente tutta che fa la fortuna e la fama 
di un paese! 
To vedo già con il pensiero per le vie della 


capitale, fiorita nel maggio, bei manifesti a vi- | 


vaci colori, dove, tra ciuffi di pini stilizzati e fo- 
schi, onormi per prospettiva, ridono prati di un 
verde vivissimo, solcati dalla ferrovia, s'adagia 
un paesello con i tetti obliqui, e leggo scritto a 
grossi nitidi caratteri un nome: Asiago. 
Io mi yedo ferma avanti a questo bel manife- 
sto, gli occhi al paesaggio mentre non odo più il 
brusio della folla irrequieta, l’anima quassù, rive 
dendo nella pace di questi monti.... il dolce on- 
diga dei prati verdissimi, continui, senza al- 
,, senza: siepi, senza corsi d’acqua; la bianca 
via che sî &volge flessuosamente candida, i ‘ppi 
di povere case con i tetti acuminati, le finestre 
annerite di fumo e fiorite di i è garofani, i 


bimbi biondi paffuti, i carichi di pino da lunge 
odoranti, e sfondo tutt'intorno a far corona 
i montagne oscure di densi, intatti, 


pendii 
continui boschi d’abeti. 
Asiago, settembre 1904. 
Maria BRUNIALTI 


Sia 
Fot. E. Nicola, di Berna, 
Dona Murnoani. 


Nel numero scorso abbiamo parlato del nuovo libro di 
Dora Melogari,-il Sonno delle Anime, che è desti- 
nato a faro una viva impressione sul pubblico e che ob- 
blign a pensare. Biun libro di morale e di filosofia, ma 
piacevole a tanto è moderno 6 mondano, com'è 
ricco «ti pensieri originati in forma originale. Ne diamo 
alcuni qui sotto. L'autrice ricorda alle volte il pessi- 
mismo di La Rochefoucauld, ed in altri momenti l'uma- 
nesimo di Tolstoi. 


PENSIERI. 


La sparizione delle grandi passioni e il regno 
delle piccole è il tratto essenziale della domina 
zione esercitata dalla società borghese. La vit- 
toria di cui si vaîîita è una disfatta. Certo, non 
si può farsi apostoli di sentimenti violenti; troppo 
hanno devastato il mondo; ma almeno non ab- 
bassavano i caratteri e non permettevano la peri- 
colosa sicurtà che nasce da povertà e insufficienza 
morale. Il pecca fo@titer di Lutero potrebbe esser 
utilmente ripetuto oggi. Vi è tra le grandi e le 
piccole passi I ferenza che passa tra il leone 
e il verme: il sbrana e uccide, il secondo 
rode © dissolvè, (p. 25). 


» 


Quando le circostanze costringono, sia nella 
vita pubblica che privata, a sacrificare qualcuno, 
la scelta è rapida; essa cade sulle persone che 
si dovrebbero Sia rispettare, A queste 
si fa torto, sapendo di poter contare sulla loro 
bonarietà; il cattivo, che è temuto, è ordinaria- 
mente risparmiato?” (p. 87). 


* 


Esser buono non deve significare esser debole; 
l'epiteto di deroué non deve essere sinonimo di 
dupe, nulla di ciò che indebolisce è salutare. (p. 62). 


. 


Quando l'uomo ha sufficientemente pensato a 
sè e ai comodi della sua esistenza, se gli rimane 
un briciolo di tempo, di denaro e di energia; se 
è ben sicuro che faccia parte del suo superfluo, 
consente talvolta a consacrarlo al suo prossimo. 
E questo chiama fraternità! (p. 81). 


* 


La carità non appariva alle coscienze dei no» 
stri padri come un dovere sociale e non era pra- 
ticata che da pochi eletti. Il nostro tempo è in 
progresso e bisogna lodarnelo; ma la carità di un 
tempo, compiuta soltanto dalle anime buone o 
pie, aveva un calore che manca all'arida filan- 
tropia attuale. Gli uni vi mettevano un po’ d’a- 
more umano, gli altri un po’ d'amore divino, il 
che toglieva all’ elemosina una parte della sua 
umiliazione e generava una riconoscente commo- 
zione nei cuori che la ricevevano. Oggi i doni 
sono più numerosi, più abbondanti, ma si eser- 
cita la beneficenza come si pagano le imposte, 
come si subisce il servizio militare obbligatorio. 
Sotto questa carità s'indovina la paura e non si 
sente più l’amore. (p. 84). 

* 


Tutte le parole lusinghiere e affettuose che si 
scambiano oggi tra gli uomini hanno perso il 
loro significato; producono un piccolo solletico 
di vanità, ma non ispirano nessuna fiducia, Fanno 
parte del mestiere mondano o semplicemente so- 
ciale; nulla ne rimane e l’uomo sì trova degra- 
dato ‘dal solo fatto del poco valore della parola 
ch'egli pronunzia abbondantemente. (p. 180). 


* 


Intorpiditi dal benessere, quelli che si chiamano 
i felici della terra, non sentono che debolmente 
la vita intellettuale: ciò che alletta il tatto o la 
Vista — andamento di casa, mobilia, vestiario — 
tutto deve essere raffinato, perfetto, squisito, 0 
nessuna scoperta recente, purchè si possa appli- 
care al comfort ed all'eleganza, rimanere igno- 
rata. Sarebbe umiliante di non mostrarsi infor- 
mati di tutto ciò che s'inventa per la consi 
vazione della carnagione, dei capelli, pel ser 
da tavola, per la decorazione degli appartamenti. 
Ma nessuna curiosità, nessun amor proprio spinge 
i più degli uomini ad appropriarsi le manifesta- 
zioni dell'ingegno; il desiderio di progresso e di 
perfezionamento che li agita per la vita mate- 
riale non si estende allo sviluppo dell’intelligenza. 

Sotto questo riguardo, la generale noncuranza 
è straordinaria. La maggior parte degl’individui 
non solo non sente vergogna dell'ignoranza, ma 
non si occupa in alcun modo del proprio interno : 
così, passata l’età delle passioni, li vediaîno ap- 
passire in una tetra noia, a cui finiscono per 
soccombere. (p. 251). 


1 più fra gli onesti hanno la coscienza tran- 
quilla perfettamente, se non sfiorano il Codice 
penale, se sono corretti nella loro condotta este- 
riore, se adempiono approssimativamente i do- 
veri imposti dalle leggi umane. Raramente pen- 
sano a lavare fl loro cuore, come il Joro viso, a 
ricercare la vera purezza morale, a raffinare la 
loro vita intima, ad innalzarvi un tempio alla 
bellezza: non sentono con Keats 


of beauty is a joy for ever.» 
* 


La pretensione dell’uomo di voler tutto in- 
grandire, abbellire, tranne sè stesso, è un feno- 
meno la cui singolarità dovrebbe colpire gli spi- 
riti logici. Che cosa si penserebbe di un individuo 
che impiegasse le sue ricchezze alla decorazione 
esterna del suo palazzo e lasciasse gli apparta- 
menti, che abita, in uno stato di nudità, di mi 
seria, di sporcizia? Lo tratteremmo da idiota o 
da pazzo, e questa è pur troppo la storia della 
maggior parte degli uomini. In casa propria non 
Sì ricevono che visitatori scelti: mentre si aprono 
le porte del cuore agli ospiti più meschini, più 
bassi, più abbominevoli. È non se ne ha ver- 
gogna, ma ci si abitua a questa cattiva compa- 
gnia e ci si dice: è Ja natura umana! e non ci 
sentiamo in obbligo di reagire. (p. 266). 


Dora MELEGARI, 


UNOIZVHISAOTII /1 


VNVIIVUII 


Bellinzona. — LE FESTE CENTENARIE PER L'UNIONE DEL CANTON TICINO ALLA SVIZZERA (disegno di A. Minardi, da istantance di Vittorio Gussoni). 


renna e pelvi gie 
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EGGIATE ESTIVE. 
) NAZIONALE IN MEZZO AI CASTAGNI. 


Ho accompagnato: ‘altra volta i lettori della 
ILLUSTRAZIONE ÎTALIANA a traverso i passi del- 
l'Appennino, in strade e plaghe d’Italia non fre- 
quentate. Non si può dir tale, specie in estate, 
la strada che dalla stazione di Pracchia va per 
Pontepetri e Bardalono al passo dell’Oppio, e di 


PASS 


UN MONUMEN 
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quanto poî occorse per arredarla signorilment 
compreso un pianoforte a coda passava lassi 
l'estate, tenendo i cavalli alla Tana di Termini, 
sulla strada per i Bagni di Lucca. a. 
Alla Tana era una volta il confine fra Ja To- 
scana ed il ducato di Lucca. Seguitando la strada 
gi vedono sulle alture a sinistra il villaggio chia 


mato Vico Pancellorum, e l'altro detto Limano, | colo, per andare 


in mezzo a castagni secolari e ad altri albi 


Il Prato Fiorito (1300 m.), 


N scendo a San Marcello Pistoiese, e poi 
ancora fino al ponte sulla Lima, dove si 
biforca. La strada a destra va all’Abetone: 
quella di sinistra, seguendo il corso del 
ume, ai Bagni di Lu 

Tutte e due queste strade, bellissim: 
sono battute continuamente dal giugno al 
settembre da veicoli di tutti i generi, dal 
modestissimo dagherino al maestoso è pe- 
santo Zandau. La strada dal ponte della 
Lima ai Bagni di Lucca, aperta nel 1868, 
pare per lunghi tratti un viale d'un parco 
signorile, A tre chilometri dal ponte si 
trova il villaggio di Popiglio, che ha delle 
vigne a pergolati 0 a terrazze, come a Sor. 
rento, dove matura verso la metà d’otto» 

a splendida qualità d'uva dai chie- 
‘oro, a circa 750 metri sul livello del 
mare. I sovrastanti a Popiglio sono 
core nzi di torri è di mura, per- 
chè questo luogo, il cui nome ha sapore 
di romanità, fu nel medioevo teatro: di 
lotte feroci fra i Panciatichi, che ne te- 
nevano il castello per Pistoia, ed i seguaci 
di Castruccio Castracani divenuto signore 
di Lucca. Un combattimento accanito av- 
venne nel 1825 sul vicino ponte di Popi- 
glio, del. quale si veggono ancora i resti, 
e vi fu ucciso da Martino Panciatichi un 
tale Filippo Tedici che aveva tradito Pi- 
stòîa vendendosi al Castracani. 

La Lima scorre a sinistra della strada, 
o stretta fra questa ed i fianchi dirupati 
della Penna di Lucchio, gorgoglia e spari- 
sce fra i massi, perricomparire spruzzando 
l’acqua fino sul muricciolo lungo la strada, 
Luechio è un villaggio di meschine case di 
pietra, arrampicate su i fianchi di un monte tal- 
mente scosceso che, secondo una leggenda di 
quelle parti, le madri, allontanandosi da casa, de- 
vono legare i figlioli ad una campanella, per non 
doverli andare poi a ricercare in fondo ai bur- 
roni. Anche lassù era un castello, sulle fonda- 
menta del quale si allarga una spianata, dove si 
può stare pigiati in dieci o dodici; il solo luogo 
Piano che si trovi in tutto il paese. Eppure un 
signore fiorentino fece costruire lassù una villa, 
portando a basto di mulo tutti i materiali, € 


Il Riato Fiorito (13007m.) (fol 


grafie 


ia 


d'alto fusto. Più avanti «ancora, 
strada, sono i villaggi di Palleggio 
per dove si può.sntrare, în un angolo di puose 
molto più inesplorato, e spingersi fino ai fianchi 
della catena principale dell'Appennino, che ha 
qui vario delle sue più alte cime, e parecchi pic 
coli e pittoreschi laghi, 
* 
Al vertice di questo angolo ipotetico, s'inalza 
l’arida roccia del monte Rondinajo (1964 m.) dai 
| fianchi scoscesi, nudi e deserti, d'aspetto selvag- 


prossimi alla 


| 


gio, nei quali sî internanò gole profonde, ricll’ar- 
io di queste montagne chia- 
mate botri. È il monte più alto dell'Appennino 
toscano, fra le Tre Potenze, l’alpe di Barga, il 
lago Santo ed il lago Nuovo. Sul giogo del Ron- 
dinajo passa la difficilissima strada aperta dalla 
duchessa di Lucca nel primo quarto del XIX se- 
suo Stato in quello di Mo- 
dena sen: scana. Dalla parte me- 
ridionale del Réndinajo scende il Fegor 
influente del Serchio che si versa nel Me 
diterraneo, e nella parte settentrionale ha 
le sorgenti lo Scoltenna, influente del Pa 
naro, a sua volta influente del Po, che ne 
porta l’acque nel. mare Adriatico. 

A destra del Rondinajo sorge l’ Alpe 
delle Tre Potenze, così detta perchè il suo 
culmine indicava.una volta il punto to- 
pografico dove s'incontravano i confini 
del granducato di Toscana e dei ducati di 
Modena e di Lucca, che s'illudevano d’es- 
sere delle potenze. 

Molto più a mezzogiorno, cioè più vicino 
alla strada dei Bagni di Lucca, v'è un’al- 
tra montagna più bassa (1294 m.) ma di 
aspetto veramente incantevole, sp 
alcuni periodi dell’anno, quando, come il 
così detto Campo di fiori vicino alla Ma 
donna del Monte, a Varese, si ammanta 
tutto di fiori. 

Da questi, che sono gialli, rossi ed az 
zurri, prende il nome di Prato fiorito, ed 
i giovanotti di quelle montagne sogliono 
andare a coglierne molti, per adornarsene 
tutt'in giro i cappelti il giornò della festa 
parrocchiale, od in qualche altra: solenne 
occasione. 


monioso lingu 


za toccare la 


7 


ie in 


Prato fiorito è di facile accesso da va 
rie parti, ed i suoi dolci pendii sono ri 
vestiti d’un’erba fresca e morbida sulla 
quale si cammina come sopra un tap- 
petto di velluto; meno che da una parte, 
quella verso il sud, dove il fianco della 
montagna è in gran parte scosceso da una 
immensa frana. Anche da questa parte il 
piede dell’uomo, a furia" di perseveranza, 


del. dottor Giacomo Bersani). 


| 


ha tracciato alcuni sentieri, per i quali però la 


6 Cocoiglio, | salita è malagevole © faticosa. 


* 

Lo spazio compreso fra il Prato fiorito è la 
Lima faceva parte anticamente dell'antica vicaria 
di Coreglia, già contea data in feudo da Carlo IV 
a Francesco Castracani Antelminelli, della quale 
era capoluogo il villaggio di Coreglia, antic: 
mente castello fortemente munito, dove veniva 
a passare l'estate e dove morì, ancora giovine, 
il compianto Policarpo Petrocchi. Qui era la pieve 
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La chiesa di San Cassiano di Controne (monumento pazionale), È Particolare della iacciata, 


di Controne, intitolata a San Gemignano, dalla | dicono che cosa sia la chiosa ai, San Cassiano | trone fa menzione un codice membranaceo dell'ar- 


quale dipendevano i tre popoli , 0 parrocchie di | di Controne le bellissime fotografie del ‘dot- | chivio"della cattedrale di Lucca, in data dell’anno 
sl 773; che essa ap- 


San Casciano di Con- 
trone, di San Fre- parteneva alla re- 
pubblica Luccheso 


diano a Montefega- 
tesi, e di San Marti. 
no a Limano; vale 
a dire un territorio 
assai, vasto, ® per 
luoghi di montagna 
assai popolato, 
quantunque i caso- 
lari siano dispersi 
8 nascosti fra i ca- 
stagneti. 

La popolazion 
deve essere as 
aumentata nella se- 
conda metà dell’ul- 


nel XIII secolo, è fu 
compresa fra i luo- 
ghi del dominio 
Lucchese che paga 
vano un tributo alla 
nta Sede per le 
ragioni acquistate 
dalla, contessa Ma- 
telda è da 
dute alla Chiesa, 


Ma io non ho mai 
avuto la pretesa di 
far noti mi lettori 
cortesi i risultati 


" timo secolo, perchè d’indagini storiche 
nel 1846, la parrd delle quali non mi 
sono occupato. Ho 


chia di San Cas 
no o Casciano di 
Controne. aveva 
soli. 774 abitanti, 
ed ora; a giudi 

re ad occhio e croce, 
deve contarne molti 
di più. 
Non si può de- 
scrivere l’impr 

sione che si prova 
trovandosi, ad un 
tratto, uscendo da 
l'ombra selvaggi 
de’ castagneti, di 
fronte ad un monu 
mento notevolis 
mo d'architettura 


voluto soltanto ri- 
chiamare l’atterizio- 
ne degli ursio- 
nisti su d'ur 
di paese poco bat- 
tuto, dove abbon- 
dano incantevoli e 
varie bellezze na- 
turali; ed indicare 
agli amanti dell’arte 
il modo di procu- 

un 


contrasto fra 
spetto silvestre del 
paesaggio è quello 
simo di un 
to d’'ar- 
chitettura arcaica, che può dir MO C@Nser- 
vato, quantunque iscritto nell’elenco ufficiale dei 
monumenti nazionali. Uso Pesci 


La frana di Prato Fiorito (fotografie dél dottor Giacomo Bersani). 


tor Giacomo Bersani qui riprodotte, Non sa- 
prei aggiungere molto riguardo alla storia; se 
non che d'una cl di San Cassiano di Con- 


menta le iche di Ravenna, quan- 
tunque vi sia stata sovrapposta una torre as- 
sai più moderna. Meglio di qualunque parola, 


sen 


Dren 


te| 


pen 
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può trovar giusta la ribellione anche contro chi 
opprime popoli lontani di altra razza © di altra 
fede. — Ma ad ogni modo insisto nel mio as- 
sioma: se non si vogliono le dimostrazioni vio- 
lenti quando non rispecchiano il nostro pensiero 
e quando mettono in pericolo i nostri interessi 
internazionali, bisogna non volerle anche quando 
esse solleticano il nostro patriottismo. Predicare 
la moderazione contro Tizio dopo aver tanto lo- 
dato il linguaggio violento contro Caio, è un'arte 
sapiente di politica, ma non è un atto di onesta 
sincerità. 


PSICOLOGIA DEL FISCHIO. 


(A proposito delle dimostrazioni dei socialisti ! contro lo Czar). 


esso può ammettere qualche eccezione o per lo 
meno essere suscettibile di qualche commento. 
Intanto è doveroso osservare che il fischio, — 
questa caricatura innocua in cui è degenerato il 
tragico delitto politico, — trova favorevoli 0 sfa- 
vorevoli gli uomini secondo che si manifesta pro 
o contro le loro dottrine politiche. Se la memoria 
non m'inganna, tra coloro che oggi combattono a 
viso aperto 0 rano in silenzio il sistema del 
fischio, vi sono molti che anni or sono non lo 
combatterono e non lo deplorarono affatto, lo or- 
nizzarono zi contro Irancesco Crispi quando 
| ministro odiato da molti milanesi osò recarsi a 
Milano. Senza dubbio c'è una gran differenza tra 
il fischiare un sovrano estero che viene fra noi 
come ospite 0 il fischiare un ministro del proprio 
paese, ma i puritani del galateo e dell'educazione 
politica potevano — mi pare — disapprovare an- 
che allora quel che disapprovano adesso. 
luasto diletto di illogicità non è del resto spe 
ciale agli uni piuttosto che agli altri; è un di- 
comune a tutti perchè a tutti la storia fu 
insegnata, © si continua a insognare, con questo 
preconcetto incivile: che le violenze sono biasi- 
mevoli non per sè stesse, ma soltanto... quando 
le esercitano i nostri avversarii. Leviamoci al- 
meno un minuto quella patina di gesuitismo 
partigiano con cui inverniciamo le nostre parole, 
@ riconosciamo Jealmente che dalla voce dei mae- 
stri 6 dalle pagine dei libri ci fu inoculata l'am- 
mirazione per molti atti di violenza rivolti con- 
tro i nostri nemici. L'assassinio politico ci è desi- 
gnato volta a volta come il più odioso dei reati 
o como la più nobile dello azioni secondo che è 
compiuto contro uomini cho noi rispettiamo o 
contro uomini cho abbiamo motivo di detestaro. 
Da Bruto a Carlotta Corday o all’ignoto uccisoro 
di Carlo II di Modena, è lunga la lista degli omi- 
cidi che i nostri professori di storia ci insegna- 
ono a rispettare; @ si potrebbe diro che la no- 
stra coscienza è spesso in assoluto contrasto col 
Codico Penale giacchè l'elenco dello persone « 
mo il nome di eroi e di martiri coincide 
coll'alenco dei Molinquenti che i governi o la ma- 
gistratura punstono colla galera © colla forca. 
Por la stessa ragione anche i minori delitti po- 
litici sono considerati in diverso modo secondi 
che rispondono, © non rispondono, a un senti- 
mento cho stimidtho giusto e generoso, Per esem- 
pio, il fare uno sfregio a un tedesco era consi- 
lerato cinquant'anni fa in Lombardia e nel Ve- 
neto un è gesto, © come tale ce l’ha tramandato 
la nostra educazione satura di patriottismo. Or- 
bene, come possiamo noi meravigliarci tanto e 
tanto sdegnarci se la folla 0 chi ha l'ambizione 
di dirigerla vuol fare oggi uno sfregio allo Ozar? 
Questi impulsivi attuali, cho noi giustamente 
biasimiamo, sono i discendenti legittimi dogli im. 
pulsivi di mezzo secolo fa, che noi abbiamo im- 
parato a lodare, 
Dunque, a voler essere logici e onesti (la logica 
è l'onestà del pensiero), diamo puro la massima 
colpa ai soci i di organizzare ur il 
zione poco seria, ma confessiamo altresì che un 
po’ di colpa è anche di noi tutti, giacchè le dimo- 
Strazioni piazzaiuole odierne non sono in fondo 
che il riprodursi a distanza di un'abitudine ata- 
vica, l'improvviso sollevarsi d'una pasta in cui 
noi, per i primi, gbbiamo messo il lievito. 


Io l vo in questi giorni il volume che ( 
seppe Chiarini ha, dedicato alla vita di 


Uno dei ricordi più vivi della mia vita uni- 
versitaria è la iata che noi studenti orga» 
nizzammo all’ Università di Roma contro Rug- 


* 


AI di fuori, del resto, e al di sopra di queste 
considerazioni, vi sono altri argomenti per spie- 
gare — si badi: spiegare, non giustificare — la 
psicologia del fischio. 

Non si può pretendere che un partito di idee 
eterodosse ed estreme sia ortodosso e moderato 
nel modo di manifestarle. Come tutti noi sap- 
piamo che qualsiasi discussione ha forme diverse 
secondo che avviene fra aristocratici in un sa- 
lotto o fra operai in un'osteria, così noi non dob- 
biamo meravigliarei se i socialisti esprimono il 
loro pensiero in piazza fischiando, mentre i di- 
plomatici lo esprimono (o lo nascondono) nelle 
note emarginato dei loro protocolli. 

È dunque, anzitutto, una fatale differenza d’e- 
ducazione, Il galateo che ad alcuni è insegnato 
tanto da diventare non solo la logge cortese dei 
loro rapporti reciproci ma anche il comodo pro- 
testo per nascondere spesso il loro pensiero, ad 
altri, a molti altri, non è insegnato affatto, ed 
essi rimangono quindi brutali il tho è sem- 
pre un male, — e troppo sinceri, — il che è 
talvolta un bene, 

In un teatro quando l’opera o il dramma 0 la 
commedia non piacciono , i fischi partono dalla 
piocionaja: raramente dai palchi e dalle poltrone. 
È come i fischi, così gli applausi. Per l’osanna 
o per il erucifige, per i vira o per gli abbasso, 
occorrono mani callose e bocche audaci di gio- 
vani o di popolani: le mani inguantate e le boc- 
che abituate all'espressione misurata dei proprii 
sentimenti non determinano mai nò un successo 
nè un fiasco. 

In quel più grande teatro che è la vita, questo 
diverso contegno dello due folle, — la folla edu- 
cata di signori e di uomini gravi, la folla in- 
colta di gente povera e di giova non muta. 
Da una parte voi troverete sempre silenzio, pr 
denza, moderazione; dall’altra, chiasso, entusia- 
amo, esagerazione. Sono le due grandi correnti 
della vita: si può preferire l'una o l’altra, ma 
non si può meravigliarsi che esistano entrambe. 

A dire il vero però, la corrente della prudenza 
© del silenzio osa talvolta uscire dal suo riserbo 
e in circostanze solenni fa propaganda per l’ap- 
plauso. Ognuno di noi conosce quei comitati 
ortodossi che sorgono in occasione di comme- 
morazioni ufficiali o per l’arrivo di qualche prin 
cipe e che organizzano lo dimostr:  spon- 
tane, non già per affermare il loro ideale ma 
Sopratutto per guadagnarsi una commenda o 
una oroce, 

Ebbene, la corrente dell'entusiasmo e dell’esa- 
gerazione va più in là, — come lo comporta ne- 
cessariamente la sua violenta psicologia. E in- 
vece di accontentarsi di organizzare l’ applauso 
per i compagni, organizza anche, quando ne è 
il caso, i fischi per gli avversari. 

In teatro, come son permessi gli applausi, così 
sono permessi i fischi. Ma nella vita questa vir- 
tuale equanimità per lo manifestazioni contrarie 
del giudizio del pubblico non esiste, 

La politica è meno gonorosa della critica : per- 
mette l'applauso, non il fischio. E qualche gior- 
nalista ufficioso aggiunge e ‘ammonisce che il 
fischio contro un sovrano estero è un'offesa pu- 
nita dalla leggo. 


popolare (chi lo crederebbe oggi ino tra i 
[ateo è tra i e ein l'ura- 


nell’aula magna del Collegio Romano ove En- 
commemorava con la sua libera 
parola positivista il martire di Nola. Credo che 
lora il. ito della gioventù sia 

stato all’unissono col ne del governo. 
Dell ingegno del i noi suoi discepoli o 
per lo meno suoi uditori avevamo una grandis- 
sima stima, ma il suo voltafaccia in una que- 
stione filosoficamente e politicamente così grave 
ci parve segno di non troppo saldo carattere. 
Avevamo torto? Non importa qui dire: io non 
giudico, io racconto, — Sapevamo anche noi che 
il io muta sette volte al giorno, ma a di- 
spetto di questa massima la nostra coscienza gio. 


polmoni, con tutto l'entusiasmo dei nostri ven- 
t'anni 


Î 

Ruggero Bonghi, armato di quello spirito cau- 
stico e lo rendeva dipoero vitoriono di situa- 
zioni logicamente difficili, si vendicò con arguzia 
e con superiorità della nostra accoglienza molto 
rumorosa 0 poca lusinghiera, e disse soltanto che 
non valeva la pena di insognar l'alfaboto a dei 
giovani perchè essi ritornassero in certi momenti 
ad esprimere il loro pensiero con suoni inarti- 

ti come le bestie, 


uesto aneddoto mi è ritornato in mente oggi, 
assistendo alla polemica che si agita intorno al- 


l'accoglienza ché i socialisti hanno deliberato di 
allo 


preparare Czar. 

L'articolo 3.° del proclama diretto dall'Unione 
socialista romana ai compagni di tutta Italia 
dice testualmente così: “ nelle città 6 nei paesi 
vicini alla linea ferroviaria che l’autoorate russo 
percorrerà per.vonire a Roma, i compagni d'I- 
talia incitino le popolazioni a recarsi al passag- 
gio del treno per fischiare. , 

Ora quest'idea di esprimere coi fischi un sen- 
timento di disapprovazione politica parve super- 
lativamento ridicola e costituì il facile centro 
d'un bersaglio contro cui le ne assonnate 
tirarono tutti gli strali della loro dialettica. Le 
altre forme di protesta immaginate dai socialisti, 
— come ad: esempio i voti dei Consigli comu- 
nali, gli opuscoli di propaganda, lo sciopero, — 
sembrarono egualmente inconsulte ma almeno 
più serie: esse turbano già fin d'ora i sonni alla 
diplomazia e daranno a suo tempo del filo da 
torcere al ministro dell'interno, ma non compro- 
mettono la dignità del popolo nostro. L'elevare 
invece il fischio a una premeditata manifesta- 
‘alone di partito sembrò un'infantile trovata di 
uomini politici ingenui i quali credono di edu- 
care le masse insegnando loro metodi da fan- 
ciulli e pensano si possa abbassare la gravità dei 
Fa ppordi ibtertazionali alla miseria delle chias- 
sate studentesche, I “ ben pensanti , insomma 

.Finnovarono per i fischi dei socialisti il giudizio 

che Ruggero Bonghi aveva dato per i fischi de- 
‘gli studenti. Non vale la pena — essi dissero — 
fi predicare l'elevazione morale e intellettuale 
del popolo se in date occasioni lo sì consiglia ad 
Sepiiodte brutalmente e villanamente il proprio 
pensiero, 


ui 
sud 
Carducci, e vi trovavo, con la gioia di chi scopre 
un argomento per là sua tesi, lo parole roventi 
che il nostro maggior poeta scagliava anni or 
sono contro un i atoro nostro alleato. Quelle 


parole non sono riproducibili: Oddino Morgari * 


non ne ha saputeinventare di più feroci contro 
lo Ozar. E mi chiedevo : porchè oggi tanti ful- 
mini contro il ligguaggio da taverna del depu- 
tato socialista, mentre l’invettiva sanguinosa del 
Carducci passò fra l'approvazione degl'italiani? 

bone che molti mi ammoniranno: lo Czar 
non ha fatto nulla di malo al nostro paese, lo vi- 
sita anzi con intéuzioni da amico. — Accetto 
l'osservazione, quantunque ella non abbia che un 
valore assai relat infatti, come il patriottismo 
Ogroista trovava e trova giusta Ja ribellione con- 
tro lo straniero che ci opprimeva in casa nostra. 
così un sentimento più vasto di fra ternità umana 


Senza ricorrere al Codice, io penso che il buon 
Senso e la visione lontana degli interessi: iveri 
della nostra patria e della civiltà, dovrebbero 
Sconsigliare questa dimostrazione del fischio che 
ha, per i suoi stessi promotori , il torto imper- 
donabile di annegar nel ridicolo altre proteste 
più serie, 

Il male maggiore di simili dimostrazioni non 
è giù che si facciano, ma che si preméditino, 
non è già che i gregarii le eseguiscano, ma che 
i capi le impongano. 

L'ho detto e lo ripeto: per molte ragioni si 
ve comprendere, si può scusare, si può anche 


* 


In teoria questo ragionamento non fa una 
‘egrinza; ma-in pratica, bisogna riconoscere che 


! Sarebbe più esatto dire: dei morgarini , 0 dei fer- 
(tini; perché parte dei soéialisti (non certò In maggiore, 
‘ma forse la' migliore) s'è dichiarata contraria è queste 


birichinate non meno pericolose che villane. (N. d. R.). di 
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benedire un moto impulsivo della folla quando 


esso dice quello che ad altri non è concesso di ! 


dire, — come si sorride d'orgoglio quando un | 
enfant terrible lancia una di quelle verità che | 


rischiarano come lampi un tessuto di menzogne. | 
Ma non si può ammettere che chi si arroga il | 


diritto di guidare il popolo gli insegni manife- | 


stazioni violerite e grottesche, come non si po 
trebbe scusare un padre il quale insegnasse al 
suo bambino una boutade sincera ma villana. 
Il gesto di Floquet che gridò allo Ozar: vive 
la Pologne, monsieur! era bello, perchè era ve- 
ramente la boutade improvvisa di un enfant ter- 
rible della politica, che riconduceva sul terreno 
della realtà un popolo ed un sovrano. Ma la 
fischiata collettiva dei socialisti italiani, quan- 
tunque determinata da alte ragioni umanitarie, 


sarebbe una seconda edizione peggiorata di quel Ù 


grido, perchè non avrebbe nè la novità nè l'im- 
pulsività — le sole doti che rendono simpatici 
e fecondi gli atti di violenza brutale. 


10 SIGHELE, 


Fot. E. Sobotha, di Vienna. 


La Conferenza interparlamentare per la pace 
e7per l’arbitrato, riunitasi in Vienna nei primi giorni 
di settembre è ricordata in questo numero da un gruppo 
rappresentante l'ufficio centrale di presidenza, © la bella 
targhetta data in ricordo ai convenuti. La Conferen 
discusse e votò varie mozioni in favore dei gradua 
disarmi di terra e di mare, in favore dell'arbitrato in- 
ternazionale; pel miglioramento delle sorti delle popo- 
lazioni delle provincie europee soggette alla Turchi 
deliberò a propria sede futura, nel 1904, In città 
Saint-Louis in America, dove preparasi una grandiosa 
esposizione universale. 

La sera dell’8 settembre il municipio di Vienna oftrì 
ai convenuti uno splendido banchetto nel quale parla- 
rono, esaltando la cordialissima ospitalità viennese, Stan- 
hope, inglese, Passy francese, Maggiorino Ferraris ita- 
liano, ed altri. 


ioni, di Milano. 


Ad Umberto I in Seregno si inaugurerà la prima 
domenica di ottobre una bella statua in bronzo, opera 
dello scultore Francesco Confalonieri, alta tre metri, e 
fusa nell'officina Strada. Ella sorgerà sopra piedestallo 
di pistra d'Oggiono; è l'altezza complessiva del monu: 
ento al Re Buono in Seregno sarà di metri 6 e mezzo. 
anto Re, come si vede dalla nostra illustrazione, 

in uno dei suoi migliori atteggiamenti. 
intiva di questo monumento è dovuta ad un be- 
to costituitosi subito dopo il erudele de- 

, ® presieduto dal signor Carlo Silva: il « 
democratico di Desio, on, Silya Cesgre, vi ha dato tutto 
il proprio appoggio, così pure ll’ ifidaco di Seregno, 
prof. Antonio Perego; è l'uniofl titti *pli clementi 
liberali ha superate le opposizioni fhaci dei due par- 
titi estremi, contrari a questo atto. di patriottica rico 
noscenza verso la memoria Umberto I, in Seregno 
e in tutta la circostante zaua .hriantea. personal- 
mente ben conosciuto e popolarissimo. 


Le feste Centenarie ticinesi. Una illustrazione 
di questo numero è dedicata alle feste che il vicino 
Canton Ticino h hbrate il 10 settembre per il primo 
centenario dall'entrata sua quale Stato libero ed indi- 
pendente nella Federazione degli Stati Svizzeri. Locarno, 
Bellinzona, Lugano hanno successivan veduto la 
‘dia e il giubilo dei Ticinesi, circondati nella loro 
patriottica esultanza dalle rappresentanze federali © dai 
fratelli di tutti gli altri Cantoni, A Bellinzona il 10 vi 
furono cerimonie veramente grandiose; fu inaugurato 
il monumento dell'indipendenza; vi fu un gran corteo 
storico; la municipalità diede nella Caserma un gran 
banchetto agli ospiti federali; pol all'Hotel del Cervo 
] quale furono pro- 
imo dal consigliere 
hitetto 
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mendi 
ramen 
popoli 


i in italiano, în quella lingua, egli disse “ ca- 

materna ai ticinesi e fraterna da un secolo ai 
zione, valicante il Gottardo sino 
alle rive del E alla vallata del Rodano — lingua 
che è pur fulgida parte della triplice manifestazione del 
pensiero federale, unitario e civile, e che certo trova 
via d'ogni mente e d'ogni cuore. , Egli, 
di Carlo Cattaneo, augurò nell'avvenire g 


d'Europa. 


Il 20 settembr mmemorato dai patrioti in tutta 
Italia, fu spocialm olennizzato a Roma con l'inau. 
gurazione del Ricreatotio XX settembre compiutasi al 
mattino nel Velodromo Roma; poi, nel pomeriggio con 
un grandioso corteo popolare, formatosi in piazza Santi 
Apostoli © portatosi fuori porta Pia, davanti alla lapi 
murata dove, il 20 settembre 1870, le artiglierie ita- 
liane aprirono la famosa breccia. Ivi parlò il pro-sin 
daco avv. Palomba, che diede lettura del seguente te 
legramma indirizzatogli da Sun Maestà il Re, rispon- 
dente agli omaggi telegrafatigli il mattino dalla Giunta 
di Roma 


Torino, 20 settembre 1903, 
Ill.mo Sindaco di Roma. 

*In questo memorabile giorno ricevo con animo pro. 
fondamente grato il rinnova uto di Roma, simbolo 
degli unanimi voti, che già resero unita nei comuni 
destini la patria e la incoraggiano a proseguire, franca 
e spedita, il cammino della civiltà e del progresso, I 
generosa Torino che tanta parte 
mento dell'unità d'Italia, ricambio cordialmente al pa 
triottico saluto della Capitale del Regno. , 

Virromo Exaxctetr. 

Non mancarono tentativi di socialisti , rivoli 
ed anarchici per disturbare con bandiere abbrunate, con 
grida © fischi la processione patriottica © la cerimonia, 
ma le grandi misure prese dall'autorità, e lo spirito 
della maggioranza liberale tennero a freno i disturba 
tori. Le nostre inelsioni riproducono lo stilamento del 
corteo © la cerimonia nei varli suoi momenti e in di; 
versi punti della Capitale. 

Nel teatro Adriano fu tenuta nella mattina una so- 
lenné commemorazione di Giovanni Bovio e di Menotti 
Garibaldi con discorsi dei deputati Camera 6 Sotei, 


ebbe nel con 


Jonari 
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NOTERELLE LETTERARIE. | 
mv L'Istituto italiano di Arti Grafiche di Bergamo 


ha inaugurato una nuova collezione or 
nata di splendide illustrazioni, col titolo Monografie 
illustrate, divisa in due » » una geografica l'altra 


letteraria. Della prima notiamo il primo lavoro: L'Asia 
(Siria, Eufrate, Babilonin) di Sc ione Borghese. È 
uno studio vivo, colorito di luoghi, di cose e di uomini, 
condotto con ori; tà di osservazione; riesce una let 
tura interessante © piacevole. Questo primo volume è 
una buona promessa della me opportunissima ai 
ostri giorni in cui gli studi geografici vanno diffon- 
dendosi con nuovo ar 
La sorie letteraria inaugura con Dante di Carlo 
Federn, tradotto e rifuso con ottimo gusto critico dal 
dott. Cesare Foligno. Il lavoro del Federn ebbe l’o- 
nore di essere tradotto in ingleso; ma in Italia può pa 
rere strano che si senta il bisogno di tradurre un lavoro 
‘o. Lo stesso Foligno prevede la meraviglia del 
pubblico; e sì scusa col dire che l'opera del Federn non 
presenta il frutto di ricerche nuovo o di nuove medi- 
tazioni (e allor? la meraviglia non diventa maggiore?) 
È vero bensì che si tratta di uno seritto comprensivo 
che riassume i risultati della critica moderna intorno ai 
tempi, alla vita e all'opera del poeta, Sopratutto è un 
lavoro che serve di commento alle riproduzioni di opere 
d'arte inspirate dal poema dantesco: queste riproduzioni, 
in numero di 185 ed nti, formano il pregio esen 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ziale del bellissimo volum 


blicato il primo fascicolo, elogantissime 
illustrazioni, dell'Arte mondiale ala V 
Venezia di Vittorio Pica, che si è fat 
lità di queste riviste critiche pi i dottrine 


LE CENCIAJE E LE CORALLAJE DI LIVORNO. Sull’im- 
brupire, quando il sole spegne la sua aureola di fuoco 
nel mare profondo al di là dello scoglio della Meloria, 
dopo Capraia e il Giglio, per le vie ‘i Livorno vengon 
giù a frotte, a gruppi, gaie come le cingallegre, fresche 
come gigli, cantando, oppure argutamente deridendo i 
passanti, lo conciaje è le coraliaie. Escono dallo fab- 
briche, come esse dicono, ossia dai lavoratori, stanche 
di lavoro, non di rumorose risa sono belle le cen- 
ciaine, sono belle le corallaje, tipo vero delle ragazze 


di garbo. 


| 
| 


| livornesi, dalla fronte alta e fiera, dalla freschezza della Î 


salute, che respirano con l'aria del mare, questo grande 
serbatojo della forza: spesso brune, dagli occhi grandi 
e lucenti, ardite, anche troppo, dalla parola pronta, resa 
anche un po' più brutale per quella cadenza del ver- 
nacolo. Son belle creature, un po'primitive, piene di 
slanci, di bontà, di violenze, sia nel male, che nel ben 
Spandono per le vie che attraversano, per il caratteri 
stico quartiere della Venezia, o pel Borgo dei Cappuo: 

cini l'allegria simpatica, che è l'anima, la vita del la 

voro; esse ci dicono della giornata finita con soddisfa- 

zione. Le une e le altre han maneggiato ricchezze, sorte | 
queste dal mare, ricchezze che allietano, e che esse | 
foggiano e preparano per adornamento di bellezze, forse | 


| meno autentiche della loro, o per ultimo adornamento 


di lontane tombe principesche ; le altre sorte pure dalla 
terra, ricchezze che sembran fango e che esse prepa- 
rano pei torchi, preparano affinchè pel mondo corrano 
le infinite idee dei mortali. A queste belle operaje ed 
al loro quotidiano lavoro dedica un articolo una spi- 
gliata scrittrice livornese Anna Franchi, nel fascicolo 
di settembre del Secolo Quattordici belle fotografie, 
quattordici veri quadri, pieni di visi giovanili e di 
mani operose, illustrano queste pagine di vita italiana. 


Questo IQUOFEe rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


MARR ASTREA 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Biichetta © Marca di fabbrica depositata — 


‘a 
do, Impedisce la caduta, promuove 
® da loro la forza € bell 


Preferito per la ava eficne 
moltmaimi ce 

plica: 
cunt. 60 se per posta. — 4 bottiglie 


FRICANA, if. 3), per tingere 
intaneamente e perfettamente In nero la b 
+ 4 più cent, 60 
| Dirt detpreparatore an i reanat, Chini 0>Formacii 
| Deponktà MILANO, “i To Quirino, 
Unellinà è ditori di artico:1 di toeletta di sutte 
È 


ANNO 54.° 


Istituto Ravà 


VENEZIA 


Premiato con _M Min d' Argento 


Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio. 
Corsi Preparatori alla 
SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 


AI COLLEGI MILITARI, 
o alla 
R. SCUOLA DEGLI ALLIEVI MACCHINIST: 


Lingue Francese, Tedesca e Inglese. 


Ginnastica, Scherma, Ballo, Musica 6 Vo, opa — Bagni di 


PALAZZO SAGREDO SUL CANAL GRANDE. 


GRAND HOTEL D'ITALIE BAUER 


Questo Istituto comprende 
1. Un como speciale di L. 
Una sezione per Je net 
ja Sewo 


‘or faftemattoni ad altro rivolgersi ai Diret 
Prof. Dott. NELLER e Do 


PER AUTOMOBILI 


AGENZIA ITALIANA PNEUMATICI MICHELIN 
MILANO » Foro Bonaparto, 67. 


MALATTIE DEI POLMONI E DEL Sergio 
Care eposiali o più dfieaei e con metodi golonticame 


Via Zecca, 87, unico in a ted io nol So 
Cura della 


mionare 0 dal ‘Arteriosoleroni 

a cea ottico son qualunque altro me 

anobe nei vi, — dalle 

ite: Dom. 6 Giov. dalle 17 
Chiedasi opuscolo. 


è loro 
1 eni o 


alle 19, Consalt: 


14.* miglinio 


H ia L sen Esp. $ t; 
E.Spinner 6 Zurigott Seta 
spediscono franco d'ogni spesa a domicilio: 
Foulards seta stampata . . . da L.-.95a L. 4.75 al metro 
Stoffe di seta “chiné,,. ... , 2,25 , 10.75 
Damaschi pura seta . .... » 2.25 


Rasi tutta seta... ..... » 175 
Stoffe di seta greggia lavabile n 15 


come pure Novità per abiti da sposa, da ballo e di sortita. 


Der Preghiamo richiedere campioni gratis e franco. 


IL SONNO + - 
= + delle AME 


di DORA MELEGARI 


Indice dei Capitol 
Anime dormenti - Il fascio del male, 
warizia morale, - Il falso amore di sè stesso. 
L'eleganza morale. - Il culto della verità. 
La bontà, - Il rispetto del pentimento, 
La necessità dello sforso.— L'armonia finale. 


Un volume in-16 di 300 pagine: Lire 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


prata rar cina ce: Ste) tt 
Fatalità, versi di Ada Negri | _ È uscito il SECONDO FASCICOLO della Splendida pubblicazione 


_Un volume-bijon: Quattro Lire. 


Dirig. vaglia at Fratelli D 


Fascicolo SECONDO in-4, 


nel squalo sono Siatodolo. A dell 


VENEZIA 
el tte Internazionale 


= 1903 — 


D'ARTE 


in carta matata e copertina a colori, L I, 90. 
le migliori opere «sposi; 


& GRAND RESTAURANT BAUER GRUNWALD 


VENEZIA 


“er mm T er-*__—— —— iii (li i iii 


LA SETTIMANA. 


Le condizioni di salute dello Zanar- 
delli mantengono sempre molta incer- 
tezza nelle condizioni politiche del no- 
stro paese. Fu a visitarlo a Maderno 
il Marcora, capo di uno dei gruppi radi. 
cali, e ciò dette motivo di parlare nuo- 
vamente della bilità di vederlo en- 
trare nel mi + con il portafoglio 
dell'interno. Una improvvisa gita a Ma- 
derno del 0 ha fatto supporre che 
lejcondizioni dello Zanardelli siano peg- 

rate. Mentre da una parte si ammette 
arfcora che il ministero possa ricostituirsì 
cop il Marcora, e con qualche uomo com- 

lente per i portafogli tecnici, dall'al- 
trà si afferma che lo Zanardelli neppure 
a novembre si troverà nella possibilità 
di riprendere effettivarhente la direzione 
del governo. Si afferma che in questo 
caso succederebbe allo Zanardelli il Gio- 
litti, e s'indicano perfino i nomi dei già 
prescelti dal deputato per Dronero a suoi 
collaboratori. ; 

Intanto si fanno sempre più sentire 
la mancanza e la necessità di un governo 
autorevole. È vero che, contro la propo- 
sta del M di accogliere a fischi la 
venuta dello Czar a Roma, si è pro- 
dotta una forte reazione negli stessi par- 
titi popolari, ed anche molti socialisti si 
sono dichiarati contrari; ma è necessario 
che il governo prenda una attitudine ener- 
giea di fronte a questa minaccia di at- 
tentato all'educazione ed alla dignità del- 
l'Italia. Altro problema assai complicato 
è quello dell'inchiesta su la marina 
da farsi da una commissione Reale, della 
quale pare che non accetteranno di far 
parte uomini parlamentari, avendo tro- 
to molti fautori la tendenza secondo 
la quale l’ inchiesta si dovrebbe affidare 
ad una commissione parlamentare. 4 

In conseguenza della agitazione degli 
impiegati postali e telegrafici, 
è di un gran comizio d' impiegati civili 
di tutte le amministrazioni, tenuto a 
Roma per proclamare la solìdarietà con 
i colleghi, Î mimistro Nasi, ed il sotto- 
segretario di Stato Ronchetti, hanno dato 
le dimissioni dall'ufficio di presidenti di 
società d'impiegati. Il Galimberti, a Cuneo, 


la sera del 16, fece un lungo discorso 
deplorando i Comizi, difondendo î provve. 
dimenti disciplinari i, dimostrando la 
necessità della disciplina e facendo vedere 
quanto essa sia severa fuori d'Italia per 
gli impiegati delle poste e telegrafi. 

Il Consiglio del lavoro ha termi. 
nato per ora le sue riunioni. Il suo in- 
tervento fu respinto dal Consorzio del 
RATIO di Genova dove, fino dalla sera 

lel 18, dalla federazione del carbon fos- 
sile fu deliberata una nuova serrata. Il 
22 si è venuti ad un accomodamento; 
quantunque i negozianti di carbone mi 
nacciassero la serrata generale, d'accordo 
con altri negozianti, perchè il Consorzio 
yuole far rispettare le disposizioni prese. 
I giornali inglesi dicono che il contegno 
del Consorzio del porto di Genova è molto 
lodato dai proprietari delle miniere. Lo 
sciopero dei ferrovieri della Nord 
Milano continua , senza alcuna speranza 
di accomodamento immediato; e si col- 
lega in qualche modo a nuovi tentativi 
di propaganda per uno sciopero ge 
nerale di ferrovieri di tutte le lince. 
Invece a Napoli è cessata l'agitazione 
degli operai metallurgici, che ora- 
mai durava da molto tempo, essendo stata 

‘omessa una più equa distribuzione dei 
lavori per conto del governo nelle varie 
officine, ed essendo stata ordinata la co- 
struzione di altre 4 torpediniere, 

Il 20 settombre fu festeggiato in 
tutta Italia, quantunque in alcune città, 
compresa Roma, i partiti estremi aves: 
sero preso parte alla festa ufficiale per 
disturbarla, pretendendo di far parlare i 
loro oratori. A Bologna fu fatta la ina u- 
gurazione del monumento in memoria 
dell’8 agosto 1848, che doveva aver luogo 
nell’anniversario di quel giorno, e dal 
Municipio popolare fu rimandata al-20 
settembre con_il proposito di escludere 
dalla solennità le associazioni cattoliche 
che avevano deliberato di prendorvi parte. 
Per protestare contro tale atto di sopraf- 
fazione, lo associazioni liberali monar- 
chiche e le società militari decisero di 
astenersi, 6 presero poi eguale decisione 


lo associazioni cattoliche, quantunque 
molti ‘rappresentanti di esse insistessero 
nel volere assistere alla cerimonia, Il 


corteo inaugurale fu dunquo quasi eselu- 
sivamente composto di rappresentanze di 
leghe di resistenza , © società socialiste 
0 massoniche della provincia, ed alla pre- 
senza del rappresentante del Re, il sin 

0 feco un discorso polemico 'e parlò 
anche un rappresentante dei socialisti. 
Gli anarchici volevano far parlare l’av- 
vocato Gori e, con la bandiera rossa e 
nera, permessa nel corteo, tentarono dare 
l'assalto al palco delle autorità, ma, suo 
nati i tre squilli, la bandiera fu seque- 
Strata, si fecero alcuni arresti ed i tu- 
multuanti si dispersero, Il 20 settembre, 
con l'intervento del sottosegretario di 
Stato Niccolini, fu inaugurata la nuova 
ferrovia Ferrara-Copparo: a Torino, 
presenti i Sovrani, fu posta la prima 
pietra del nuovo ponte Umberto L 

A Napoli, il 20, nel II collegio vi fu 
una elezione politica per dare un 
successore al defunto Ungaro. Fu eletto 
a primo serutinio il Capeco Minutolo 
marcheso di Bugnano, antidivorzista, 


gueatonene Li governo facesse il possi- 
bile per eleggere il suo competitore, 
avvocato Cucca. 


Il grande avvenimento della settimana 
è indubbiamente la decomposizione del 
ministero inglese. Dopo una riunione 
plenaria di tutti i componenti del gabi 
netto, nella quale non fu trovato modi 
di accordarsi riguardando ai progetti del 
Chamberlain: è dopo Ja pubblicazione 
dell'opuseolo del primo ministro Bal- 
four, nel quale alcune proposte del Cham- 
berlain erano dichiarate non ammissibili, 
un cambiamento ministeriale era inevi. 
tabile, Infatti, il 17 furono annunziate 
le dimissioni del Chamberlain e quelle 
del Ritchie cancelliere dello acacchiere, 
ossia minîstro delle finanze, e dell’ Ha 
milton segretario di Stato pe 
ueste hanno tenuto dietro le 
del Balfour of Burleigh, ministro per la 
Scozia, e dell' Elliot, sottosegretario di 
Stato per le finanze. Austin Chamberlain, 
figlio del ministro per le colonie; non si 
è dimesso; 6 gi dice anzi che verrà pro. 
mosso a icelliere dello se Jere. Il 
Timo ministro Balfour, con ii ministro 

lla guerra, è andato a Balmoral: dove 


dimmi 


si trova Edoardo VII, Vi si tratterrà, a 
quanto pare, alcuni giorni, e prima del 
suo ritorno nulla si saprà della risolu- 
zione della crisi. 

A Parigi continuano 1 preparativi per 
una accoglienza grandiosa ai real 
d'Italia, della visita dei quali è stato già 
pubblicato il imma ufficiale, Il 22 
si è i men Un congresso 
generale internazionale per la pace, La 


Svizzera ha denunziato improvvisamento 
i 


oi trattati di commercio con 
lia, la Germania © l'Austria-Unghe- 
ma, nel tempo stesso, ha fatto sa- 
pere ufficiosamente al governo italiano 
che era disposta ad entrare in trattative 
per un nuovo accordo commerciale. Tutta 
la polizia di Madrid, per ordine del 
ministro dell'interno, è stata csonerata 
dallo sue funzioni, il 17 corrente. I de- 
legati sono stati sostituiti provvisoria- 
mente da ufficiali, e si sta provvedendo 
al reclutamento di nuovi agenti. 
Guglielmo IT, dopo essere stato alle 
caccie di Mahees, in Ungheria, ospito del- 
l'arciduca Federico, giunse a Vienna fl 18, 
ospite di Francesco Giuseppe, e molto 
clamato dalla popolazione della capitale 
austriaca, da dove la sera del 21, è ri- 
partito per Danzica. Durante il suo sog- 
giorno a Vienna, dovò era accompagnato 
dal Bulow, l'Imperatore tedesco ha con- 
ferito con quello austriaco, è con il conte 
Goluchowaki, intorno alla questione d'O- 
riente, ed il Bulow pure ha avuto un 
lungo colloquio con Francesco Giuseppe. 
A Berlino; la mattina del 21, si è inau- 
gurato il IX congresso internazio. 
nale di statistion. Il congresso so- 
clalista di Dresda si selolso il 20, 
avere approvato, con 228 voti con 


p 

11, 
tirevizioniste sostenute dal 
1 con un discorso molto vio- 
lento. Durante il congresso sono stati 
continui gli attacchi e lo difese perso» 


nali, non che lo scambio d'insulti, come 
in un congresso socialista italiano, La 
proposta dei delegati berlinesi, riguar. 
dante lo sciopero generalo fu re- 
spinta alla quasi unanimità. 


Giuseppe, in un ordine del giorno 
diretto alle truppe, dopo le grandi ma- 
novre austro-ungariche, facendo l'elogio! 
della Landhwer ungherese, disse alcune 
energiche frasi alludendo alla opposi- 


li | zione parlamentare. Questa ha incomin- 


ciato nuovamente ad agitarsi: gli stu- 
denti, il 19, fecero una dimostrazione 
alla tomba di Luigi Kossuth; ed il par- 
tito detto indipendente se la prese anche 
con l'Imperatore di Germania, accusan- 
dolo di avere fatto delloTallusioni alla 
politica interna dell'Ungheria in un brin- 
disi scambiato con Francesco Giuseppe. 
Tutto ciò ritarderà ancora la soluzione 
ll'ormai lunghissima crisi ministe 
riale ungherese, la quale è una vera e 
propria crisi parlamentare. 

» La notizie intorno alla insurre- 
zione macedone differiscono essenzial- 
mente, secondo la loro provenienza bul- 
gara o turea; e non è facile stabilire 
quale delle due parti abbia ottenuto mag- 
giorivan taggi, © quale superi l'altra în 
crudeltà ed în ferocia. la di nuovi 
attentati dei bulgari contro le amba- 
sciato straniere a Costantinopoli : ma 
non si può asserire se la notizia sia vera. 
A Salonicco fu commesso un nuovo atten- 
tato alla dinamite contro un treno 
in partenza, e la società “ Jonetion », 
che esercita la linea Salonicco-Costanti- 
nopoli, ha chiesto di sospendere i treni 
di notte, Nel vilayet di Monastir l'insur- 
rezione paro sopita e numerosi batta- 
glioni sono rimandati alla frantiera o ad 
Adrianopoli. Secondo i bulgari, le truppe 
turche sarebbero state battute dagli In- 
sorti nelle montagne di Melnik, perdendo 
cinquecento uomini : il villaggio di Ra 
klica è stato incendiato © distrutto, ed î 
turchi ne incolpano i bulgari; ma oltre i 
cadaveri di molti abitanti vi furono tro- 
vati anché quelli di sessanta insorti bal- 
gari. Il principe Ferdinando di Bal- 
garia è finalmente tornato a Sofia, da 
Varna, dove si era fermato, quantunque 
l'opinione pubblica continui a non es 
sergli favorevole. Le potenze hanno con 
siglinto alla Bulgaria di non muoversi, e, 


L'agitazione prodotta dagli ultimi av 
venimenti nell'Ungheria pareva che s'in 
cominciasse a calmare, quando Francesco 


dopo la visiti imperatore Guglielmo 
® Vienna, Germania ed Austria, hanno 


mtinua nella pagina seguente) 


LASONE ISTIVI. 
la! Lei non è quello 


A VILLEGGIATURA FINITA (Appunti di G%). 


INORNUITÀ. 


PROLIMO, 


— 0h, — Buon viaggio, signora. Spo- — Parto, signore? 
cho faceva il conte a Viareggio? riamo che il Signore le conservi i — SI, amico. 

— Precisamente!... E loi mi paro © reumt... così avrò il piacere di o- — Allora mi dh 16 50 Mré promes- 
facesso ln baronessa. spitaria ancora l'anno venturo. semi quando mi finai annegato per 


farmi salvar da lei. 


ANTICANIZIE-MIGONE 


CAVA LOL... 
— È così... Come ti è andi 
bagnatura f 


— Misa malo!... Ho vinto 


10000 Hiro, C'orazio però pochi no- 


celli da... sponnacchiare, 


Sali 


cato per ridonare alla barba ed ai capelli 


DI ORAZIA 


GionsaLIsmO A 38 
— Giorgio! Quel a 
{1 corrispondente di giornali ame- 
ricant che stava a Livorno? 
Proprio tuti eco perché par 
lava così bano lo lingue estere! 


erfere non è 


circa 


e MONTECATINI 


uso Karlibader 


* * Gianduia 
Liquore Galliano 


VACCARI 


LIVORNO 
(ITALIA). 


Cr” 


Massime 


Parigi 1900. || => 


MIGLIAIO 


È un preparato sj lo 
Biafchi ed Tadeboliti, Cl 


ma un'acqua di soave 
elle, @ ci 


grigcè sul bull 


olore, bellezza ‘e vitalità della prima 
nezza senza macchiare nè la biancheria nè la pelle, Questa 
fimpareggiabile composizione poi capel 
pie profumo che non macchia nò la bian 
È 


Ili non'è una tintura, 


si adopera colla massima facilità 


dei capelli 6 della barba 


8 
fornendone il nutrimento necessario e cioè ridonando loro 
il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli 
flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pu- 
lisce prontamente la cotenna c fa sparire la forfora. 


Una sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 


Costa Lire 4 la bottiglia 
Aggiungere però Centesimi 80 per ia spedizione per pacco postale. 


Si spediscono 2 
ns) 
ANGELO MIGONE» C* 


MILANO, 


PECCATO E PENITENZA 3; 


SCIROPPO-PAGLIANO 


bottiglie per L. 8, « 3 bottiglie per L. Il 
franche di porto. 


IN VENDITA PRESSO TUTTI | PROFUMIERI, FARMACISTI E DROGHIERI. 


Deposito generale da A. MIGONE e C.., Milano, via Torino, 12. 


giovi. 


NUOVA EDIZIONE ECONOMICA 


FRANCESCA 
DA RIMINI 


TRAGEDIA IN VERSI, IN CINQUE ATTI DI 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


Un volume in-16 


di 304 pag. in carta vergata: Lun &. 


FERDINANDO MARTINI. — Uni 


itta Professore GIRI 


Lira, 
re vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


n ria urativo e rinfrescativo 
el nai e, inventato dal professo: 
Dirigarai alla DI 


FILIALE IN MILANO: Via Cusani, 4. 


Cal 


men di 


EDIZIONE-PRINCIPE 1N.2: 
Legata în tela speciale e fregi d'oro; Lire 7,50. 
In pergamena con fregi in stile antico: Dodiot Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


rr TROIA MO had Fica fondata TO 


‘dichiarato, d'accordo col governo bulgaro, | zuelano, sono intercettato e si comme 


Turchia per reprimere la insurrezione 
macedone. Ciò [non ostante, il governo 
bulgaro ,"spintovi dall’ entusinamo della | rendo; ma, non ostante 
popolazione per la guerra, sta 
tando l'esercito, e gli uomini della ri-|gli vItimi casì sospett 


iando carrozze, 


rove: 
legrafici e telefon 


ammalati iso- 14, a Lisbona, fu sentita una ‘forte 


ttono | suore che assistevano gli 


i Î ili i resaglio gli autori. lati, Lo intemperie fuor di sa di terremoto, che allarmò la 
che bisogna lasciare le mani libere alla | rappresaglie contro gli autori ve ti Le setaoato dopo il grande uragano | popolazione e .fece qualche danno non | alberi. Il presidente Roosevelt, che 
La posto a Marsiglia va scompa- | sulle © di. Tl 15 è nevicato sull ti 16. il fiume che attraversa Ja |era in mare con 1 
le prc Le del | mont di Lecco: a Venezi: d in To- ittà balneare di Gastein, in Aust: stra- | piccolo yacht corse pe 
Do della | Fumii toatro Ia stampa straniera, dopo | cana imporversarono forti tompora-|ripò inondando do igse fino al secondo|A Marsiglia un grave incendio scoy 
‘che xi vollero far | li: nel Tirol rinzia © nella | piano, e rovinandone alcune... piato il 22 in una fabbrica dol 
o d'altra malattia, n'è avvenuto un | Stiria, le diro A azar | "ly steso giorno un cielone si sca-|strusse i vicini fabbricati produ 
bn arventto ne | inondazioni con gravissimi danni. La sera tenò sulla baja o la città di New York | gravissimi danni, di ie: 


serva accorrono iubilanti sotto le nrmi. | crede 
Di fronte alla questione macedone, | altro, non grave, 


che la Serbia prenda 
una attitudine favorevole 
alla Bulgaria, 0 si dicono 
stipulati accordi seg 
ti fra i governi di Sofia 
e di Belgrado, qualora la 
guerra fosse dichiarata, Le 
elezioni politiche per 
la Scupeina serba hanno 
roceduto finora senza inci- 
lenti notevoli : se ne igno- 
ra fino a questo momento Îl 
risultato definitivo: ma è 
certa la vittoria dei così 
detti radicali indipendenti. 
Il processo contro gli uffi- 
ciali arrestati a Nisch, per- 
chè facevano parte della le- 
Lin contro i regicidi, 
loveva cominciare il 18, 
ma fu rinviato per non 
farlo colneldere con le ele- 
zioni politiche. 

La regina Margher 
dopo avere visitata Uristia- 
nia, trattenendovisi qual: 
che giorno, ne partì il 17 
per Copenaghen, dove ora 
si trova: il 22 fu al ca- 
stello reale di Fre 
A Gomel, nel governo di 
Mokilew (Russia) 111 e il 
14, avvennero disordini 
di camttere antisemita. Le 
autorità accusano gli israe- 
liti di avere accolto a sas 
sato la polizia, costringen- 
dola a far uso delle armi. 
Il 14 gli israeliti, attaccati 
dagli operai, si difesero. Le 
truppe intervenute fecero 
fuoco, e vi furono feriti e 
morti da ambe le parti 
200 case: e negozi furono 
distrutti. 


In conseguenza delle re- 
centi aggressioni di tribù 
marcochine contro caro- 
vane francesi recantisi 
dal Sud-Oranese al Sahara, 
il generale Caze coman- 
dante del corpo d'armata 
di Algeri si trova alla fron 
tiera marocchina, insieme 
con il generale 0° Connor, 
comandante militare della 
provincia di Orano. Si sta 
preparando una spedi- 
zione per castigare quelle 
tribù e garantire la si 
za della frontiera. Il gover- 
natore dell'Algeria, Jon 
nart, che era a Parigi ed è 
tornato in questi giorni ad 
Algeri, ha ottenuto dal go- 
verno alcune batterie per 
tale spedizione, la quale, 
alcuni giornali di 

igi, potrebbe avere an- 
che fini più vasti di quelli 
che le si attribuiscono. In 
tanto secondo notizie da 
Tangeri, in data del 21, le 
truppe del sultano del Ma- 
rocco che occupano la re 
gione nord-ovest d' Oudja, 
avrebbero riportato una 
grande vittoria su le 
truppe del pretendente. Il 
sultano si avanza nuova 
mente verso Taza, e le 
tribù ribelli gli si sotto- 


ati meridionali 
Nord Ameri- 
l'agitazione contro 
i è arrivata a tal 
punto, il senatore de- 
mocratico Carmack presen- 
terà al Congresso federalo 
una mozione per abrogare 
l'articolo della Costituzione 
con H quale furono; accor 
dati i diritti civili an 
che agli uomini di colore. 
Nel Venezuela, favorita dal 
contegno del governo, au- 
menta l'ostilità contro 
gli stranieri, Un triba- 
nale ha rifiutato di udire 
le deposizioni di cinque ita- 
liani citati come testimoni, 
è poichè essi protestavano, 
per far valere il loro diritto, 
sono stati imprigionati e 
maltrattati. Due degli ar- 
restati, avendo tentato di 
fuggire, sono stati inse- 
guiti a fucilate, ed uno è 
rimasto Le lettere 
degli.stranieri dirette alle 
rispettive legazioni, per re- 
clamare contro i mali trat- 
{amenti del governo vene- 
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